
‘ Ylarinente. L’imbarco sull’Argenti- 

L'entusiasmo ha raggiunto il mas- 
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Tre battaglioni i Ca mi cie nere 
| hanno salpato da Napoli per la Somalia - 

“n :NAPOLI, 18 pom. 
Con-due treni speciali în. arrivo, 

lispettivamente alle- 458 ‘e alle 4,17, 
sono giunti ierì mattina è due Vai- 
taglioni volontari di Cwumicie nere. 
Alta: stazione, “i due battaglioni so- 
no,stati ticevuti-dal comandante del 
20.0 Gruppo ‘Legioni, cionsole: gene 
vale Maresca, col capo ‘di S. M.se 
niore.. Fioretti, dal comandante del- 
la 138.a Legione console Caputi e 
da numerosi ufficiali superiori del- 
la Milizia: i i 

La banda «Baldini» della 138.2 
Legione, all'arrivo dei comogli, ha 
intonato «gli inni: della Rivoluzione, 
In perfetto ordine, ‘usciti dalla sta- 
zione con la’ matsica in testa, è bat- 
taglioni, fatti ‘segno ad entusiasti- 
che: dimostrazioni. da parte «dei cit- 
tadini, «si ‘sono recati alla caserma 
Granili, Durante la giornata festiva 
è stata concessa ai militi în parten- 
za per l'Africa otientale, la libera 
Uscita. 

La ‘partenza del ‘battaglione di 
‘amicie nere, che fu passato in 

"vista. dal Principe. di Piemonte e 
da S. E. Terruzzi, si è effettuato re- 

Na è avvenuto fra ovazioni al Duce, 
Mentre si svolgevano le operazio- 

N d'imbarco, da Matera giungeva 
Un autocarro recante a bordo un 
Muppo di Camicie Nere, che, pre- 
sentatesi al comandante ‘dei ‘ militi 
în partenza: chiedevano:l’onore di 
Potersi imbarcare per raggiungere, 
“ssieme ai commilitoni, l'Africa. Ma 
la richiesta. dì questi volontari del- 
n forte Lucania non lia potuto esè 
sere-rgccettata, <-> 17" SEO 
. Compiute le operazioni. d'imbarco 
l piroscafo Argentina mollava gli 
Ormeggi, tra rinnovate. manifespa- 
sioni di.entusiasmo dei parenti e le 
acclamazioni. della--folla. 

Gli altri due, battaglioni. sono par- 
liti oggi. Oltre 54 mila persone gre- 
mivanò il molo ««Pisacane». La folla 
în gran parte, era composta’ di stù- 
dentì poichè per l’occasione era sta- 
ta data-vacanza ‘alle scuole. ’ 

Il Molo presentava un aspetto im- 
ponentissimo alle ore 11 quando so- 
no. incominciate le operazioni di im- 
barco dei due fierì battaglioni. sul 
piroscafo Gange, giunto. ierì -mat- 
ina, (GuBERE SITE SDA RI i Na a i 

mo quando ‘ verso mezzoggiorno 
fono arrivati ‘sulla ‘ banichina S. E. 
‘erruzzi, l’on. Farinacci e le massi 
Me autorità napoletane. 
Mentre vi telefono il piroscafo Gan- 

Be molla gli ormeggi e si allonta- 
na lentamente dalla banchina. Tut- 
tl piroscafi ormeggiati nel porto di 
Napoli, che ‘hanno issato il gran pa. 
“ese, suonano festosamente le loro 
Strene, .S..E. Terruzzi ha dato a sua 
volta il saluto al Duce. 

Biroscafo Gange: che ha; imbar- 
cato duemila militi, 46 ufficiali ‘e 120 
Sottufficiali: al comando del genera- 

e Lambruschini, arriverà in Soma- 
ta domenica.» pa 3 

| Volontari passi în rivista 
da Mussolini a Roma 

è dal Principe a Napoli 
O N ROMA, 18 

Sabato alle 16, nel cortile della 
nrerma «del primo Granatieri, il 
} Uce ha passato în rivista due: bat- 
‘“glioni di Camicie Nere, an parten- 
“@ perl’ Africa: Orientale, | 
eil Duce è giunto alla Caserma ac- 
‘Ompagnato da S. E; Teruzzi, Ca- 
Do di Stato. Maggiore» della Malizia. 

sol due battaglioni al-comando del 
“niore. Gigli hanno salutato ‘il Duce 
On BuA.noil»: palin 
id Erano. presenti: il» Segretario: del 
i tito S. E. Starace;. i. Sottosegre- 
ri Baistrocchi, Cavagnari e Ga- 
azzorCiano ‘e. numerosi ufficiali 

Jnerali delle Forze Anmate. > 
I Duce ha parlato alle. Camicie 
“ere le quali poi hanno sfilato in 
Modo superbo: davanti. a lui, +: +. 
nill'uscita della caserma: la folla, 
na Mer frattempo si era radunata 
«lo numerosa, ha salutato il Duce 
«on una calorosissima dimostra 
“one. fi } Di s Se 

yUn' terzo battaglione. di--Camicie 

xe lè stato passato in rassegna a 
4 Poli, “prima dell'imbarco; da S. 
“© R. il Principe di Piemonte, 

La partenza da Roma 
battaglioni - delle. deine: Rete, 

‘folla, ; 
tot! Passaggio del Gagliardeito. del 
30 battaglione, che procede la co 

i ira portato da un tenente e scor- 
sad da due'capì squadra, tutti si 
OProno. man mano e salutano ro- 

nanamente, 55 
È A Piazza Venezia la manifestazio- 
DS di saluto raggiunge il vertice del- 
noi ommozione, Agli applausi e alle 
note’ che' la musica della 112 legio- 
fn fa risuonare per le Strade molte 
nirestre si schiudono, gente si affac- 
4, applaudendo e sventolando fa: 
soletti, Seguono il gagliardetto il 
denerale Teruzzi e 4 consoli. Glì uf- 
Ln della Milizia lanciano il salu- 

o al Duce, cui fa eco VA Noi! dei 
Milità e della folla. che si ‘assiepa 
nella piazza. ad: 
I militi che vestono la divisa gri 
Aio-verde, portono # casco coloniale 
Jiallo, le scarpe da campo il sacco, 
alzano con le baionztte innastate: 

ella sera fosjoresrente di li 

. 

l’acciaib' ha lampeggiamenti di. vi- 
gore e di forza, Gli ufficiali e gra- 
duaii vesiono la divisa kaki. Chiude 
la colonna la musica dei metropoli 
tani' e raggiunge fra le manifestazio- 
ni della folla la stazione di Termini 
alle ‘8.35, Proseguendo attraverso 
Piazza 500 fino a via Mùrsala, da 
cui ha luogo l'ingresso per raggiun- 
gere 1 treni speciali. Lungo la pensi 
lina sono raccolte numerose autori. 
tà alti ufficiali della Milizia, dell’E- 
sercito, della Marina e dell’Aeronau 
tica, il Segretario federale dell'Ur 
be, numerosi parenti dei partenti e 
numerosissima: folla entusiasta. 
Il Gagliardetto è posto vicino ai 

binari dove sono ij due treni specia- 
li che porteranno a Napoli le Ca- 
mice Nere. Presso il gagliardetto si 
ferma il Capo di Stato maggiore del- 
la Milizia Gen. Teruzzi e i Batta- 
glioni sfilano, dinanzi al gagliardet- 
to. Quindi le camicie nere dopo aver 
salutato i parenti prendono. posto 
nei treni. La folla applaude a lungo 
e invoca ripetutamente il nome del 
Duce. 

Le vecchie canzoni alpine, canzoni 
di guerra acheggiano con un senso 
di festa sotto le pensiline. Qualche e- 
pisodio riempie di commozione, Quel 
milite che passando davanti al ga- 
gliardetto si stacca dalle righe:e lo 
abbraccia e lo bacia, commie un at- 
to che interpreta il pensiero dei pre- 
senti. 

Alle 21.20 parte il primo treno. Le 
note di Giovinezza suonate dalle mu- 
siche si confondono con -qli Evviva 
dei presenti. Presto il treno prende 
la corsa. e sparisce. Alle 21.45 il se- 
condo treno lascia, la stazione. Si 
ripete più entusiastica, più. commo- 
vente la manifestazione .di saluto; 
Dai finestrini le Camicie nere rispon 
dono sventolando î cappelli è è faz- 
soletti. i en i 

I due battaglioni di camicie nere 
parbiti stasera sono costituiti aa 
contingenti provenienti dalle diver- 
se parti d’Italia, Essi. si imbarche- 
ua) a Napoli per VAfrica. Orien- 
ale. 

logo dl Cao dl Gru 
per l’opera della Milizia forestale 

ROMA, 18 pom. 
Il. Capo del Governo ha ricevuto 

a Palazzo Venezia, presenti S. E. 
Rossoni, Ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste, e S. E. iTeruzzi, capo 
di S .M. della Milizia, il. generale 
Agostini che gli ha ‘presentati i ri- 
sultati dell’attività svolta dalla Mi- 
lizia forestale nell’anno XII. 

lizia forestale 12.774 ettari di terre- 

corrisponde a circa quattordici vol- 

nio prefascista. Su altri 5818 ettari 

‘eimento e di ricostruzione boschiva, 
Il volume complessivo delle opere 
murarie eseguite, riguardanti in 

dei sentieri, costruiti. e migliorati, 
è di oltre 1090 km, Sono state com- 
piute  nuover:costruzioni div rifugi, 
casermette, abitazioni per pastori, 

stalle, segherie, ecc., in numero di 
486. 

In 1266 zone) distribuite 
provincie, si somo-svoltivimportanti 
lavori di restaurazione montana che 
la Milizia, forestale ha eseguiti su 
progetti da essa compilati, con la 
Sistemazione idravlico-forestale dei 
bacini montani; dei corsi d’acqua 
a.. regime disordinato, prevalente. 
mente in attuazione dei piani pel 
conseguimento. della. bonifica inte- 

fto ‘dei’ consorzi 
vinciali, coi lavori di miglioramerito 
dei beni terreni dei comuni e degli 
altri enti, 

le varie opere montane finanziate 

imumicazioni, ece.. 

lizia forestale ha: erogato nell’anno 

‘dotte dai vivai.da essa gestiti e dei 
600 ‘mila chilogrammi di seme che 

membranza e boschi del Littorio, 

sieduto dal Segretario del Partito. 
L’ulteriore intensificazione 

rai maj 
tennio ùi 
tale campo. 

Sono stati rimboschiti dalla Mi- 

ne nudi; cifra mai raggiunta e che 

te la media annua del cinquanten- 

sono stati compiuti lavori di risar- 

eran parte l’imbrigliamento dei tor- 
renti, ammonta a me. 986 mila. La 
lunghezza delle strade forestali e 

în .83 

‘grale. coi ‘-rimboschimenti per con- 
“governativo-pro- 

compresa. l’ Azienda di 
Stato per le foreste: demaniali) col 

dai Ministeri dei LIL. PP., delle Co- 

In questo gruppo di lavori la Mi- 

circa-46 milioni, -cuasi tutti in ma- 
no d’opera...I rimboschimenti che 
in tal modo la Milizia forestale ha, 
compiuti hanno assorbito gran par- 
te dei.-60 milioni..di ‘piantine pro» 

‘sono. stati. affidati «al suolo nella 
|annata, La. parte residuale ricuar- 
.dà piantine e semi forestali distri- 
buiti. a privati rimboschitori © per 
feste degli alberi, parchi della ri- 

quale. risultato . dell’efficace. propa- 
canda dell’idea silvana, svolta dal 
Comitato nazionale forestale istitmi- 
to da Arnaldo Mussolini ed ora pre- 

dell’ o- 
pera di miglioramento (ei. pascoli 
montani ad integrazione dei lavori 
idraulico-forestali preordinati ai fi- 
ni della bonifica montana, ha por- 
tato all'erogazione di oltre 3 milio- 
ni per contributi. statali pagati nel- 
l’anno ai proprietari dei pascoli mi- 
gliorati. Anche questa cifra non e- 

stata. raggiunta nel ven- 
intervento dello Stato in 

. E° stata intensificata l’azione di 
tutela economica dei grano, patri- 
monio silvo-pastorale dei comuni e 
degli altri enti (circa 4 milioni di 
ettari) e nella. gestione diretta del- 
le ampliate foreste demaniali il red- 
dito netto si è conservato. superio- 
re ai 5 milioni, malgrado Je aumen- 
‘tate difficoltà. Il ritmo dei lavori 
per l'applicazione ‘del nuovo vinco- 
lo forestale è stato accelerato; i rea- 
ti forestali hanno seenato um’ulte- 
\riore diminuzione ed il perfezionate 
servizio di prevenzio1e ..d' estinzio- 

ne .degli incendi boschivi ha viep- 
più migliorato i risultati. 

Nel complesso dei lavori .diretta- 
mente eseguiti. dalla Milizia. fore- 
stale, essa ha occupato durante Van 
no la media giornaliera di:‘14 mila 
operai; x 

Sono: stati inoltre intensificati. ì 
‘lavori. forestali. già. intrapresi in 
Tripolitania ed in Cirenaica. 

Il. Capo del Governo. ha\sofferma- 
to' il. suo esame anche sull’attività 
svolta nel campo. della mobilitazio- 
ne forestale e formazione del pri- 
mo Catasto forestale italiano, nel 

funzionamento della. statistica - fore- 
stale e nell’ulteriore perfezionamen- 
to. dei. servizi amministrativi. non- 
chè nei riguardi del personale; sul 
l’intensificazione apportata. all’ ad- 
destramento militare e sulla perfet- 
ta. preparazione del personale im- 
partita nelle scuole della Milizia 
(scuola allievi ufficiali di Firenze, 
scuola allievi sott;fficiali. di , Val 
lombrosa e scuola allievi militi «AT- 

seen 

che anima gli appartenenti alla Mi- 
lizia forestale, il Duce ha avuto 
nuova. attestazione anche dal nume- 
ro di quelli che. nell’anno XII han- 
no dato la vita .6 contratto infer- 
mità per. cantsa «di servizio. 

La «mole; del multiforme lavoro 
compiuto .ed..i ‘risultati conseguiti, 
posti in'‘relazione ‘alla forza nume 
rica ‘del personalè ehe ha saputo 
realizzarli nel'costante fine di un 
migliore assetto fisico ed economi- 
co della’ nostra: moritagna, hanno 
ottenuto il.vivo elogio del Duce ché 
ha voluto ìcosì esprimere il suò alto 
compiacimento. per questo esempio 
di. intelligente operesità. costruttiva: 

. sai TRA) * } 

Baistroccli Iasegara la. sete 
w PCOIREA, (e DI 1646 IRR dell’ Associazione de) Arma del Genio 

x ROMA;.18 pom. 
Con una breve cerimonia impron- 

tata ad un ‘alto senso di camerati 
smo militare, si è inaugurata ieri 
la nuova magnifica sede dell’Asso- 
ciazione , nazionale dell'arma. del 
Gèenio:« La Santa Barbara ». Si è 
voluto abbinare felicemente al lieto 
avvenimento la consegna dei trofei 
destinati a prossime manifestazioni 

nio e della Milizia ferroviaria. 

naldo Mussolini» di Cittaducale). 
Dell’ alto sentimento del dovere 

cito e della Milizia. Glà ampi locali 

agonistiche dei. reggimenti del Ge- 

‘Alla. cerimonia hanno ‘partecipato 
numerose rappresentanze dell’Eser- 

Finanze 1, erano gremiti di ufficiali » 
generali e: superiori di tutte le armi 
c di appartenenti alla Associazione 
del Genio, ‘ | 

Il Sottosegretario-alla Guerra ge- 
nerale Baistrocchi, è. stato ricevuto 
dal presidente dell’Assogiazione sen. 
‘Miari’ de Cumani, dai ‘vice ‘puesi- 

denti e dal segretario generale del- 
l'Associazione nazionale e presiden- 
te? della, sezione di Roma. Tra le al- 
tre autorità erano il Sottosegreta- 

rio Cobolli Gigli, il presidente del- 
l'Associazione combattenti, il gene- 
rale ispettore dell'Arma del Genio, 
it. rappresentante del comandante 
del. Corpo: d'Armata, senatori, de- 
putati.e..personalità. ‘. . » di 

Nel salone centrale che custodi 
sce il labaro cremisi dell’Associazio- 
ne, il sen. Miari ha aperto la ceri- 
monia con un vibrante discorso che 
si è concluso con l'offerta simbolica 
dei moschetti d'argento ai. ‘reggi- 
menti del, Genio e.alla Milizia fer- 
roviaria. di | 
Successivamente il generale. Giu. 

liano “ha esaltato le fulgide ‘glorie 
dell'Arma. 

Il Sottosegretario Baistrocchi, in- 
fine; ha rilevato il significato della 
cerimonia accennando ai-compiti e 
alle benemerenze dell'Arma del Ge- 
nio. Ha concluso portando .il saluto 
dì tutto l'Esercito ai camerati del 
‘Genio, ; 

La cerimonia è terminata col. sa- 
della nuova: sede, ‘sita’ in via delle luto al Re e il'saluto al Duce. 

La disciplina degli acquisti all’estero 
per l'equilibrio della bilancia commerciale 

I provvedimenti del Ministro delle Finanze 

ROMA, 18 pom. 
In virtù delle facoltà conferite 

‘con precedenti leggi e decreti al Mi- 
‘nistro delle Finanze di disciplinare 
le importazioni, le esportazioni e il 
commercio dei cambi, con decreto 
odierno il Ministro. delle Finanze, 
di concerto con è Ministri. per gli 
Affari Esteri, per le Corporazioni e 
per l'Agricoltura e Foreste, ha ‘prov- 
veduto a stabilire: per. quelle merci 
che più direttumente influiscono sul 
disavanzo della bilancia commercia- 
le, un regime di permessi. di impor- 
tazione inteso da una parte ‘a conte- 
nere entro limiti ragionevoli alcune 
importazioni ‘non . strettamente ne- 
cessarie e dall'altra a consentire al 
Governo «fascista. di. regolare, me- 
diante ‘opportuni. accordi, i princi 
pali rifornimenti dall'estero ai:fini di 
un maggiore equilib'io negli scam- 
bi con i singoli paesi dando luogo, 
Der quanto possibile, a compensa- 
zioni con i prodotti delle ‘esporta- 
zioni. 

Le infrazioni al disposto del de- 
creto sono punibili a norma dello 
art. 11 del R. D. L. 14 novembre 
1926, n.-1923. tie 

Le disposizioni anzidette costitui. 
scono un complemento integrativo 
\alle misure adottate dal Regime per 
la difésa della valuta, avendo come 
mira essenziale la scrupolosa osser- 
vanza degli impegni commerciali 
dell’Italia verso l'estero. i 
Nella necessità di contemperare 10 

scopo voluto con ‘le esigenze. del 
commercio . sono state per intanto 
impartite istruzioni a-tutte:le Doga- 
ne del Regno perchè possano diret- 
tamente. ammettere all’importazio- 
ne, oltre alle merci giacenti in Do- 
gana 0 in viaggio, che risultino già Pagate anche 

fettuato mel, corrispondente periodo 
dell ARNO $COrso, 

T Consigli Provinciali dell'Econo- 
mia corporativa e le Regie Dogane 
sono stati incaricati di fornire agli importatori . tutti è chiarimenti ai 
fini di agevolare ( 
sdoganamento; dei prodotti. 

Con... ulteriori provvedimenti 

ranno definite le norme : per 
missione delle 
base alli accordi di compensazioni 
vigenti con alcuni Stati e per quelli 
stipulati. o da stipularsi. mer Vim- 
porlazione “di merci 
coMmpensarsi 

sa- 
l'am- 

con: esportazioni >» di 

qsizioni sì 

gimento e il. mantenimento  dell’e- 
quilibrio. ‘economico “e finanziario 
della nazione, (Stefani), i i 

Gli accordi per la Saar 
‘. Firmati a Napoli 

vata] ROMA 18 pom. 
Questa mattina, a Napoli, si è 

riunito, il Comitato dei Tre del coti- 
siglio della Società delle Nazioni, 
composto del Barone Aloisi, presi- 

del signor Oneto Attengo, in rap- 
presentanza. dell'’ambasciatore  Can- 
tillo. 

Su invito del presidente gli amba- 
sciatori di. Francia, e. di. Germania 

brun e signor Von.Hassel, :hanno 
firmato . quattro ‘accordi relativi aj 

no state trattate. sotto gli 
del comitato .circa la reintegrazione 

ti firmati contengono un accordo re. 
lativo alla cessione da parte della 

ministr»“ione del territorio stesso. 
Il presidente della 

è: 

i edvi membri del sottogomitato finan- 

agate ve delerminati quantita- 
tivi di. merci. proporzionale alle im- 
portazioni che ciascuna ditta ha ef- 

le: (operazioni di 

merci importate ‘in 

dall'estero «da 

prodotti nazionali, Con queste dispo. 
completa. il progrumma 

del Governo fascista per il raggiun- 

dente, del ministro Lopez Olivan e 

presso il Quirinale, Cento De. Cham- 

regolamento delle questioni che era- 
auspici 

alla Germania del territorio della 
Saar in seguito al risultato del pla- 
biscito del 13 gennaio. Gli strumen- 

Francia alla Germania dei suoi di- 
ritti di proprietà della Saar; un at- 
cordo relativo alle assicurazioni pri- 
vate francesi nella Saar; un accor- 
do transitorio relativo alle assicn- 
razioni sociali ed un accordo tra il 
governo della Saar e il governo te- 
desco, per la trasmissione della am- 

ziario della S. D. N. &ssistevano an- 
che alla firma degli accordi. 
L'ambasciatore di Germania. Von 

Hassel l'ambasciatore ‘di Francia 
conte De Chambrun hanno dopo la 
firma ringraziato. il Comitato dei Tre 
grazie all'opera del quale!si è perve- 
nuti alla conclusione degli. accordi, 
nonchè i loro collaboratori. 

Il barone, Aloisi, chiudendo la. se- 

|do del Comitato e per la loto amiche- 

graziare i due ambasciatori delle 
gentili parole pronunciate al riguar- 

vole collaborazione, la quale ha per- 
messo al Comitato di raggiungere 
questi. buoni risultati. Il barone A- 
loisi ha tenuto anche a ringraziare 
il sig. Knox, monchè i membri del 
sottocomitato finanziario e. il segre- 
tariato della S. D. N., del prezioso 
aiuto che hanno voluto apportare ai 

duta, ha tenuto da parte Sua a rin- lavori del comitato. 

svoc-DOPO.LA RISPOSTA TEDESCA A PARIGI E A LONDRA 

Le consultazioni franco-hritanniche 
LONDRA, 18 pom. 

Le consultazioni diplomatiche fra 
i Governi inglese e francese dopo 
la. risposta tedesca alle proposte di 
Londra continuano. 

Alcuni ministri si sono riuniti n- 
sieme con Sir Simon per un primo 
scambio di idee non ufficiali, 
L’Ambasciata d’Italia si tiene in 

stretto contatto col Foreign ‘Office, 
e pure l’Ambascata belga: è tenuta 
a! corrente degli sviluppi della si 
tuazione. 

L'articolo. di fondo dell’Observer 
è ispirato ad ottimismo, In esso si 
dice che, se la Germania ha accet- 
tato esplicitamente solo il patto 
aereo, e non si impegna sulle altre 
questioni, occorre notare ‘che non e- 
sclude ulteriori discussioni. 
“Il fatto: che la Germania sembra 

essersi finalmente decisa a parteci- 
pare alla vita politica ‘ attiva  del- 
l'Europa è, secondo il giornale, .u- 
na « grande occasione che non bi- 
sogna lasciarsi sfuggire. Senza ‘la 

«« Occorre allora —, continua. 1’ «Ob- 
server» — fare il primo passo. inizia- 
le. impegnare il prestigio e. l'onore. 
della Germania-amantenere un perio- 

ni; 0 sette, o .einque, se. dieci arnmi<è 
un periodo troppo lungo per: impegna- 
Te "le diplomazie d'Europa a non iget- 
tare il morido in una guerra. Poichè 
la storia insegna non essere prudente 
lasciare la, Frapciw open! prendere la 
Germania, suggerisce la -meta.da ragi 
glungere su? di una solida basé: franco» 
britannica «è. di nom.lasciarsi: sfuggire’ 
l'occasione che’ .si; presenta =di. far par- 
tecipare ‘la «Germania sul piede sdi v@» 
guaglianza saun sistenza veuropeo.. Il patto «aergo sarebbe un ottimo “inizio 
che. potrebbe condurre a ‘qualche cosa 
di più. 

inua. l’articolista: + Potrebbe essere 
molto importante. Non facciamo erro- 
ri: sono interessati tre continenti, poi- 
chè in questi tempi l'Europa è isolata 
dall'Asia, e .dall’America:uanto la Gran 

{Bretagna .lo è dall'Europa; Perchè la 
diplomazia giapponese è così ‘attiva è 

| {Berlino?. Perchè Ja Germania ha riftu- 
tato il patto orientale ‘come un anno 
fa ha rifiutato il patto baltico? Dire 
Mosca -. significa «rispondere a: tutte e 
due Je domande, -Le relazioni fra.Id 
(Germania, la Polonia e il Giappone di. 
Vengono più strette ogni giorno, e in 
caso di pericolo. ne uscirebbe una al- 
leanza. antirussa. «Gercare un accordo 
europeo senza la Russia vorrebbe dire 
mettersi ad um rischio che potrebbe 
allarmare anche le persone più calme. 
Se il primo passo verso la ‘pace euro: 
pea deve essere diretto verso Berlino occorre fare il secondo verso Mosca ». 
«Secondo il: corrispondente dell’Ob: 

server. la stampa sovietica. è con: 
vinta che gli obblighi ‘presi da La- 
val senza la Germania riguardo al- 
la. conclusione del Patto. orientale 
nel caso di rifiuto tedesco saranno 
spinti avanti. i 
Anche il News:of the World insi- 

ste sul fatto chela. convenzione ae- 
rea accettata dal Governo: tedesco 
è questione chevinteressa di più la 
Gran Bretagna. È 

Quanto alla. voce della visita di 
un ministro, inglese a Berlino e del- 
l’inizio di conversazioni separate 
tra la Germania e la Gran Breta- 
gna, il corrispondente diplomatico 
del Sunday .Times assicura che, il 
‘Governo francese non vi vedrebbe 

esso. ijuna ragione d'allarme. Ma ciò non 
Commissione 

ci governo della Saar, signor Knox 
vuol dire che Simon debba correre 
a Berlino, 

Germania ion vi può essere pace ». 

do di pace, ad-esempio per dieci an-l 

« Questo qualche cosa di. più — .con-| 

In un articolo di fondo lo stesso 
Sunday Times scrive che la rispo- 
sta tedesca è soddisfacente almeno 
per quello che contiene e continua: 
«L'accordo anglo-francese in sè stes 

so aveva aperto una nuova fase nelle 
relazioni europee, La risposta tedesca 
fa progredire questa fase,-0 per lo me” 
no non le fa fare un passo indietro. 
La strada è libera per cominciare al- 
tri negoziati e occorre  ‘cominciarli 
senza indugio. L'occasione è ottima, e 
sebbene rimangano ancora difficoltà 
‘da superare, offre speranze di accordo 
che poco tempo fa sembravano re- 
mote. », 

« Secondo il punto di vista britan- 
nico — nota più oltre. — uno dei pun- 
ti‘ cardinali delle proposte di Londra 
era ‘la convenzione aerea, e l’accetta- 
zione di questa da parte della Germa- 
nia facilita in certo modo l’inizio dei 
negoziati E' vero che la nota tedesca 
sembra assumere come cosa faita il 
riconoseimento degli armamenti uerei 
germanici, Questo non è quello che in- 
tendevano i francesi. Ma d'altra ‘par- 
te l’invito esteso alla Gran Bretagna 
idi.partecipare a conversazioni che pose 
sono preparare la strada. a negoziati 
più importanti, è un invito. che. non 
[bisogna trascurare, Se questo può aiu- 
tare il Governo tedesco, lasciamo sen- 
z’altro: che esso discuta le questioni 
eon'la Gran Bretagna, prima: 3; 000 © 

Il. corrispondente da Mosca  dél 

sposta: di Berlino alle proposte’ di 
Londra è stata: accolta sospettosa- 
mente:dal. Governo sovietico. Il:gior 
nale scrive; ‘ DE 
_ «La pace di tutti i Paesi ‘d'Europa 
è legata indissolubilmente: non solo 
alla pace tra la. U.R.S/S. ela Germa> 
Nia, ma anche a-quella tra la. U.R.S.S. 
e il Giappone, La risposta. berlinese 
dimostra in realtà che la Germania 
‘desidera libertà di azione in oriente. 
Ciò non è ammissibile, poichè ne ri 
‘sulterebbe :. inevitabilmente’ vin’altra 
guerra mondiale. Occorre’ per consè- 
‘guenza firmare il Patto orientale con 
tutte le sue clausole di «mutua assi- 
stenza; », 1/0 ini o ga fatt 

I commenti della stampa sovieti- 
ca ‘sono intonati. a diffidenza. verso 
l'Inghilterra) la. quale è sospettata 
di ‘voler passare sopra queste clau- 
sole di mutua assistenza e lasciare 
così libera. azione alla Germania 
e... alle ideologie naziste, 

Il fatto che la disposta tedesca 
promette un esame più. approfon- 
dito, sembra lasciare prevedere una 
‘altra risposta tedesca. ed è possi 
bile che la diplomazia franco-britan 
nica ‘chieda ‘una nuova dichiara- 
zione. 

Notevole regresso 
della Massoneria in Austria 

VIENNA 18 pom. 
L'Agenzia «Presse Mitteilungen» 

riferisce’ su di un'niotevole regrosso 
della massoneria in Austria, Nel- 
l'anno scorso sono usciti dalle Log- 

‘|re. l'evento rimpinzando. di pasticcini 

Va\pancia altrui, vuotando il magro por- 

{anche scalfire pena la profanazione e la 

-Vdella loro vitalità — oggi che la giovi 

Sunday Times-conferma chela ri-|- 

—T—s ——_——_=== 

ronache 
Un gesto di coraggio) 

"Le . giovani ‘matritole’ di Perugia 
hanno' compiuto un gesto di coraggio. 

Occorre infatti dell’autentico ardire. per 

proporsi di rifermare, anzi rivoluzio- 

nare nello spirito e nelle forme quel 

cosiddetto goliardismo al quale le. mas 

se universitarie sono attaccate più che 

dat lunghi secoli di tradizione, dalla 
superstizione e dal: fanatismo del luogo 
comune, I giovani sono giovani e nes 

suno, che non sia fossilizzato sino alla 

paralisi o alla pietrificazione, vorrà ‘pre- 
tendere che la gioventà ‘non si espii- 

ma in esuberanza. Ma appunto perchè 

giovani, 1 giovani dovrebbero manife- 

stire questa irresistibilità traboccante e 

trionfante della giovinezza anche coni 

la originalità, con la novità, col corag- 

zioni. Che la «matricola» sia e resti 

per sempre la figura, del giovane fra le 
scapestrato e l’imbecille che . appena 
varca la soglia»dell'ateneo deve celebri- 

tafoglio e segnando la data fatidica su 
un foglio pieno di macchie d'unto e di 
porcherie; e che questo’ «rito» sia. tal- 

mente «sacro» da non potersi in nes- 

sun modo non diciamo mutare ma ne- 

distruzione dei più tipici valori universi- 
tari, ciò è strano. Per non dire stupido. 

E tacciamo delle altre manifestazioni 
moralmente e fisicamente più rischio- 
se in cui si esprime — a spese altrui 
— il «matricolismo» di certi fanatici e- 
terni «fuori corso» che non dànno mai 

un esame e vivono il meglio della lora 
esistenza giovanile a spese di «papà». 

Non sentite in questi ‘elementi del 
quadro, niente affatto coreografico, un 
puzzo di «esaurito»? Roba vecchia, rar:- 

cidaj morta, idiota. E' incredibile che 
possa resistere ‘ancora;: e che dei giova- 

ni nella pienezza audace e  insolente 

gio dei rovesciamenti e delle: innova-\’ ; MSA 
0, a costo di essere perverso e si crede 

abbia detto un'altra parola vera e pro 

forida: sempre a proposito di eroismo, 

ma questa volta eroismo cartaceo, libre. 
sco; da dramma niceano. vi 

I mutilati, ha proclamato. Delcroix, 

hanno la rassegnazione; rassegnazione 
fatta «di volontà e di fede» come tut- 
tc le rassegnazioni, (aggiungiamo. noi) 

che non:sono: caricature o-cortraffazioni 

di questa virile virtù cristiana. 
«Certe ribellioni splendide denunzia- 

no, spesso, oscure servità e î. paradossi 
più temierari non sono in fondo che il 
rovesciamento delle virtù più ' semplici 
e, perciò comuni. è 

«Tutte queste. montature e complica- 
zioni, non ostante gli attegiamenti e i 
paludamenti pagani, sono manifestazio- 
ni romantiche che ripugnano ‘alla clas- 
sicità del’ ‘nostro spirito, ‘della nostra 
storia. L'eroe che vuole apparire diver- 

sovrumano mentre è semplicemente inu- 

miano,«non è del nostro sangue, del no- 
stro genio». 

r«Inumano». E basta. Stampiamole 
questa parola è vergogna e a disfatta 
definitiva e solennissima di tutte le 

smanie e le manie decadenti e bugiar- 
de di. certa letteratura (che ha stupe- 
fatto il mondo ormai, ma eppure qua e 
là lampeggia retoricamente ‘ ancora): 
stampiamola a chiusura di una malva- 
gia malattia mentale e spirituale della 
aristocrazia poetica la quale minaccia 
ora di riprendersi sotto forme, ohimè, 
molto più serie . perchè pericolose, nei 
fanatismi aberrati e' frenetici di certo 
razzismo, La condanna è venuta ed è 
definitiva perchè discende non da una 
cattedra «di critica» ma da un esem- 
pio di vita. i l 

Il vero eroe — autentico, anima: più 
che mai viva nella carne morta — parla 
come avete udito. E siccome si espres- 
se già'stupendamente coi fatti, ha schi- 
fo, delle parole. 

Fr. m. 

nesza vuole“il coraggio, l'attività, il r:- 
schio, la. conquista — li ‘onorino di 
una loro: venerazione piena” di tremore 
e di riverenza, conte se si trattasse di 
fresche e nuovissime rivelazioni dell’ul- 
tima ora! j 

I giovani universitari di Perugia — 
dice il comunicato ‘ufficiale che reca 
Pelogio di SE. Starace — hanno ce- 
icbrato la festa delle matricole con. vo 
li sul cielo di Roma e visite a Sabau- 
dia e Littoria: 

S7 respira! E si pensa che alla inno- 

vazione esterna deve corrispondere un 

capovolgimento di valutazioni e di sti- 

me, Così anche il «tabù» del gotiardi- 

smo riceve non nella sua sostanza di 

guriamo' che ne seguano altre: egual- 

‘bardature di falso oro, polverose e stan- 

tie. Essa st protende lucida -e attiva co- 

di naturd ‘da scaldare ‘e 'da fecondare. 

. ... Eroismoe parole 

gresso dei Mutilatr: E" una parola pie- 
na di umanità, perchè temprata nella 

posti. Per esempio: l'umiltà cristiana 
L'umile è 

«straordinario». che. si è ‘compiuto. 

rono provati,‘ alcuni‘ durissimamente» 

non credono con questo di «dar prova 
di. eroismo perchè nell'adempimento 

vita esuberante e lieta, ma nelle sue 

forme rancide e anche immorali une 

prima energica picconata. Noi ci au- 

mente geniali e decise. Il tempo  di- 

mostrerà che l’anima giovanile, l’ani- 

ma «universitaria così generosa e ricca 

di tradizioni concrete di vita, non ha 

perduto nulla per la rinuncia di queste 

me un raggio di sole verso le mète del 
domani; vuole ampiezza di orizzonti, 
vertigine. di altezze è distese feconde 

Non bisogna lasciare senza un com- 
prc bla è oi É IRE 
mento il discorso che l'on. Delcroix ha 

rivolto a Mussolini;a chiusura del. Con- 

fortezza, ma anche. ispirata nella mo- 
destia e riscaldata dall'amore. Tempo 

è di rivalutare ‘anche. nel: gergo certe 

virtù che sono ‘fonie ‘di sentimenti e' di 
atti veramente virili è invittî, assai più 
dei. vizi e. orgogli. declamati e. contrap- 

tutt'altro’ che un cretino 0 
un vigliacco. L'umiltà è sempre  for- 
tezza: perchè, se. non altro, dal suo 

piedestallo di' reultà e di verità accette| riutante di campo del Re, Maurizio 
il ‘dovere come dovere, senza frange 
di eccessiva retorica meritoria. e senza 
richieste di latte compensazioni. per lo 

L'on. Delcivix. ha ‘applicato anche 
troppo questo principio là .dove ha det- 
to che i mutilati d’Italia i quali «fu- 

non sono «nè pentiti nè stanchi» e 

i 

Il Belgio unanime 
commemora Re Alberto 

I Principi a Laeken — Folla innu- 
merevoie — Un monumento a Men. 

tone, 

BRUXELLES, 18 pom. ,; 
.1l Belgio intero si è raccotlo nel 

ricordo di Re Alberto, della cui tra- 
gica fine si è commemorato l’anni- 
versario. Nella cripta di Lacken 
dove ‘riposano ‘i resti del Re scom- 
parso, l'affluenza di folla è stata e- 
norme, 

Nelle prime ore de] mattino, men- 
tre numerosi agenti tenevano a di- 
stanza la folla che già si era am- 
massata sulla ‘strada che conduce 
al castello di. Laéken, . giungevano 
dinanzi al mausoleo due automobili 
di Corte, GAFAPTRI nr 

Dalla prima scendevano la Regi» 
na Madre Elisabetta accompagnata 
dal figlio, Re Leopoldo III, dall'al- 
iva la Regina ‘Astrid, la Principes- 
sa Maria di Piemonte, il Principe 
Carlo e la Principessa Carlotta fi- 
glia primogenita del Re Leopol- 
do III, Nessun apparato ufficiale nè 
dignitari di Corte; la Regina Ma- 
dre e i suoi figli hanno voluto la 
più stretta intimità. Corone di fio- 
ri sono state deposte dalia Regina,’ 
dal Re e dai Principi sulla tomba. 
quindi la Famiglia Reale, dopo a- 
ver assistito alla Messa di requiem 
celebrata dal cappellano di Corte, 
si è ritirata nel castello. 

Quattro generali aiutanti di cam? 
po. di Re Alberto montavano imme- 
diatamente la guardia, mentre co- 
minciava la sfilata d'omaggio delle 
autorità civili e militari, Gel Corpo 
diplomatico, dei membri del Gover- 
no, dei Cavalieri di Malta residenti 
nel Belgio e di innumerevoli dele- 
gazioni di ex-combattenti, 

Soltanto nel pomeriggio e fino a 
notte inoltrata la folla enorme di 
popolo ha potuto inchinarsi dinan- 
zi alla tomba del Re ricoperta di 
una imponente quantità di. corone 
e fiori. ‘ 

A Mentone, presenti tutte le auto- 
rità del Dipartimento; è stato inau. 
gurato' un monumento al compian- | 
‘to sovrano. 

Hanno pronunciato un discorso 
il generale ‘Prèudhoinme, che fu 

Maeterllinck ed il Sindaco di Men- 
ton. i È 

Una sociétà corale belga poi ha 
intonato vari canti, mentre migliaia 
di persone s‘ilavano spargendo fio- 
ri alla base del monumento. 

La partecipazione della Francia 
BAIE 18 pe, 

Numerose. cerimonie hanno a 

ciato. Ja Francia col Belgio nella 

commemorazione dell’ anniversario 

della morte di Re Alberto. Squa- 

del proprio dovere non c'è posto pe” 

l’eroismo». Anche troppo, ripeto, l'on. 

gie viennesi oltre 600 persone, quasi 
tutti impiegati pubblici, e poi medi 
ci, avvocati e liberi professionsti 
non israeliti. In Provincia, poi, s0- 

no state sciolte tutte le Loggie. @ 

causa della grande diminuzione de 

gli iscritti. 

L'Imperatore de! Mancinkuò a Tokie 
i i FOO, 

Si annuncia in via nificiosa che l'im- 

Delcroit ha applicato la regola della 

modestia, perchè l’eroismo dei mutila- 

ti è tutto autentico e maiuscolo da iscri- 

vere a fuoco tra i pochi e grandi eroi- 

smi che si possono realmente compie- 

re nella ‘vita; ma questo esempio d: 
uno dei più. grandi mutilati d'Italia re- 
sta per tatti retorici non mutilati una 
ottima lezione di misura letteraria, an- 

si di economia verbale! 
peratore del Manciukuò, ‘Kang Teh, 
visiterà Tokio il 6 aprile e sarà rice- 

«uto. dall'Imperatore del Giappone, 

E si comprende, come partendo da 
queste premesse, # capo dei nostri eroi 

iglie di aeroplani francesi hanno 
sara la “a Marches Les 
Dames dove trovò la morte il com- 
pianto Sovrano, lasciandovi cadere 
gran, copia di fiori. 

Sul. fare della sera, poi, a Parigi, 
l'Associazione dei Volontari Belgi 
residenti nella capitale francese ha 
ravvivato Ja fiamma dell’ara sotto 
l'arco di Trionfo. 

Il Presidente del Consiglio Flan- 
din ha pronunciato alla radio un 
discorso commemorativo nel quale 
ha salutato a nome della Francia 
la memoria del Re cavalleresco ed 
ha indirizzato al popolo fratello del 
Belgio un messaggio di amicizia 

le di fedeltà, 
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VIMENTO 
DI OXFORD 

Carlo Lovera di Castiglione ha 
pubblicato pei tipi della “«Morcel- 
liana» di Brescia la storia del mo- 
vimento di Oxford, illustrando i 
forti che hanno oltrepassato le so- 
glie del cattolicismo romano rom- 
pendo con tutto un mondo che loro 
fra. caro, e anche quegli uomini e 
minenti che non si sono-sentiti di 
fare il passo finale, pure avendo 
dato grande impulso al movimento 
iniziale. Questi ultimi furono pa- 
ragonati giustamente da Pio IX al. 
le campane che chiamano la. sente 
in Chiesa, ma esse non ci vanno 
mai, ; 
Si tratta di un lavoro inteso a 

richiamare cent'anni e più di sto- 
ria, e contiene. in grembo altre evo- 
luzioni che affaticheranno le men- 
ti di quelli che verranno in seguito, 

‘autore s'è valso — e non potreb- 
be essere. altrimenti — dello studio 
foridamentale di. Thureau-Dan- 
gin: La Renaissance catholigue en Angleterre au XIX Siecle e per le 
questioni che si svolsero, più vici- 
no a noi, prima e dopo le Conver- 
sattons de Malines, della Documen- 
tation catholigue e di alcune fra le 
migliori opere inglesi. Quando 
Newman, il gigante a cui ricorre 
subito il pensiero non appena si fa 
parola del movimento d’ Oxford, 
battè alle porte della Chiesa cat- 
tolica di Roma per coronare il mo- 
vimento « trattariano» si ritenne 
dai più profondi conoscitori del- 
l’anglicanesimo che l’esodo dalla 
chiesa d’Inghilterra sarebbe stato 
anche. maggiore di quello che fu 
realmente; è però un fatto che la 
conversione del grande oratoriano 
ha aperto un periodo a cui terranno 
dietro altri.man mano che gli av- 
venimenti saranno maturi. Bisogna 
che prima preceda la luce che illu- 
mini e rafforzi caratteri adaman- 
tini, capaci colla Grazia divina, di 
ritornare: all'antico ovile, malgra- 
do che tutto si opponga »er impe- 
dire il ritorno al Padre Comune al 
quale furono conferite dall’Uomo- 
Dio le somme Chiavi. 
Carlo Lovera ha richiamato, al- 

l’inizio del suo lavoro, alcune ve- 
rità messe ‘in rilievo da Newman 
che servono di spiegazione a un 
movimento di conversione che è 
sempre in atto per quanto non si 
possa dire che è travolgente: «Non 
può essere l’opera di un giorno — 
ebbe a scrivere chi è ‘stato l’anima 
del movimento di Oxford — quel- 
la di convincere l’ intelligenza di 
un inglese della verità del cattoli- 
cismo; e quando una tale convin- 
zione si avveri, un'infinita cuanti- 
tà di influenze sottili si oppone al- 
la conclusione che dovrebbe seguir- 
ne: esse sono come un misterioso 
appello promosso davanti a una 
corte superiore, sembrando esigere 
che la discussione sia portata ad 
un tribunale più sacro e la causa 
piicienta da un’autorità più stima- 

ile della ragione; Dio eterno ci 
prende uno dopo l’altro e ciascuno 
in diverso modo; forse gli spetta- 
tori impietosiscono sulle lunghe pe- 
ne del nostro compito, ma non pos- 
sono aiutare diversamente che col- 
la preegina). 

d ancora: 
« Riconosco pienamente l’eleva- 

tezza dello spirito religioso e l’eccel- 
lenza di molti degli.uomini laici o 
Ministri che sono nella Chiesa an- 
.Rlicana. Lungi da me l’affermare 
che essi chiudono gli occhi alla lu- 
ce che li condurrebbe alla Chiesa 
cattolica. Noi dobbiamo esaminare 
individualmente noi stessi e ‘non 
giudicare degli altri. Ricordiamo 
che vi è una scelta dovuta alla Gra- 
zia », E 

Questo grande sensitivo, che pri- 
ma di onorare la Porpora, era nas- 
sato attraverso le tappe riù diver- 
se, conosceva la situazione com- 
plessa dei suoi connazionali ed'era, 
a questo riguardo, l’opposto di un 
altro. grande convertito, Manning, 
fatto più per l’azione, che per com- 
prendere le diverse sfumature di 
un inglese che va alla ricerca della 
totale verità religiosa. Newman 
aveva iniziato il movimento «trat. 
tariano» per uscire «dalla morta 
fora. Credeva di essere nel posses- 
‘so della verità ed aveva attraver- 
sato la via media egualmente di- 
stante da Roma e da Wittember- 
ga. Poi era asceso, di secolo in se- 
solo, ai Padri e ai primi albori dei 
Cristianesimo, e in un paese pieno 
di pregiudizi contro il primato di 
Pietro, valendosi degli sviluppi del 
dogma, s'era accorto che più sicu- 
Yamente egli giudica «orbis terra- 
Tum». Ed aveva tremato al primo 
Pensiero balenatogli che la causa 
degli Anglicani potesse essere quel» 
la dei donatisti. Questo pensiero 
Prese di più in più corpo nell’ani- 
Mo suo, e finalmente un giorno, 
dovette dire addio al suo vescovo, 
alla sua chiesa; a tutto un mondo, 
che gli era caro, per passare il Ru- 
icone, non sempre riconosciuto da 

coloro verso la cui sponda passava. 
Non tutti potevano avere la mente 
eletta di un. Cardinale Wiseman d 
di un Leone XIII, Ciò che princi: 
palmente ‘a lui importava, era il 
laggiungimento della verità, mia 
era troppo un sensitivo per © non 
accorgersi che certi metodi poteva. 
No più nuocere che giovare alla ve- 
tità che egli aveva generosamente 
abbracciata. ; 

| D'altronde il solitario di Littal- 
more doveva lasciare un solco du- 
taturo nel cielo d’ Inghilterra. Il 
movimento d’Oxford ha sempre le 
sue ripercussioni nel mondo ingle: 
Se, tra i cattolici, come tra i prote- 
stanti. Quando'sotto Pio VIII ven. 
ne finalmente accordata la libertà 
i 

Carlo Lovera di Castiglione: 17 
to d’Oxfora. Morcelliana, Brescia, 

movimen- 

ai cattolici. grazie sopratutto alla 
azione esercitata diplomaticamen- 
te dal Cardinale Consalvi e da O’ 
Connell, questi ultimi non erano 
ancora ben preparati ai tempi nuo- 
vi, ma cogli anni la preparazione 
st accentuò. Gli. anglicani del- 
l’Hingh Church compresero che non 
potevano rimanere neghittosi. 

L’autore descrive larg'amente le 
questioni circa la validità dell’ordi- 
nazione anglicana e le conversazio. 
ni di Malines. Dell’una e dell'altra 
questione furono magna pars l’a- 
bate Portal e Lord Halifax. Chi 
scrive ebbe ‘occasione di trovarsi 
molte volte coll’uno e coll’altro. Si 
erano essi incontrati casualmente a 
Madera e desideravano fare qual- 
che cosa pel ravvicinamento delle 
due chiese, cattolica romana, e an: 
glicana al di qua e al di là ‘della 
Manica. Avevano incominciato col. 
le ordinazioni anglicane ed aveva- 
no pubblicato la Revue arglo-ro- 
matne che doveva morire il giorno 
in cui Roma rispondeva che le or- 
dinazioni anglicane non erano va- 
lide. Questa notizia fece molta im- 

po cattolico quanto in quello pro- 
testante. Per molti anni non si do. 
veva fare più nulla nel senso di ten- 
tare un ravvicinamento. All’indo- 
mani dalla grande guerra :l’eccel: 
lente. abate Portal — il cui cuore 
aveva dimensioni che oltrepassava- 
no l’intelletto — si rivolgeva (gen- 
naio del 1921) al Cardinale Mercier 
al quale inviava copia di una. vec- 
chia lettera del Cardinal Rampol: 
la attestante che Leone XIII aveva 
avuto, in un:certo momento, l’idea 
di tenere conferenze cogli arcive 
scovi di Jork e di Canterbury. Al. 
cuni mesi dopo, Lord Halifax e 
Portal andarono a battere alla por- 
ta dell’arcivescovado di Malines. 

Nel magnifico volume; Ze Car- 
dinal Mercier pubblicato per cura 
dei cattolici belgi, Portal racconta 
quanto segue: «Il 19 ottobre Ha- 
lifax ed io ci presentammo all’Ar- 
civescovado di Malines, Nel collo- 
quio che ci fu accordato, Lord 
Halifax domandò al Cardinale 
Mercier se avesse potuto riceverlo 
con parecchi dei suoi amici per 
studiare assieme le questioni che 
dividono i cattolici e gli anglicani. 
Il Cardinale giudicò subito che la 
proposta era di un grande interes- 
se e che meritava una conversaziò- 
ne meno affrettata, Ci domandò 
di lasciargli terminare i suoi rice- 
vimenti e con buona grazia ci in- 

dinale esitava: «Ma perchè — di- 
ceva egli — non vi indirizzate ai 
cattolici inglesi ‘e alle loro autorità? 
Perchè — gli si rispose — lo stato 
d’animo vi si oppone. I cattolici in- 
glesi non vogliono esclusivamente 
che delle conversioni individuali e 
respingono ogni tentativo di unio- 
ne. Bisognerebbe adunque rinuncia- 
re ad ogni ravvicinamento ‘se non lo 
si intrapprendésse fuori d’Inghil- 
terra». Ebbi parecchie conversazio- 
ni su questo punto col compianto 
Cardinale Bourne; secondo il qua- 
le il È re sigicnia inglese è trop. 
po diviso perchè si possa pensare 
seriamente a una conversione in 
massa, dei protestanti inglesi. 
D'altra parte è noto come il Car- 
dinal Mercier si difese su questo 
punto, — i 

Giorgio Goyau, nel. suo: Le 
Cardinal Mercier riferisce le. ragio- 
ni di quest’ ultimo. Nell’ allocuzio- 
ne concistoriale del 24 Marzo 1924 
Pio XI faceva queste dichiarazioni: 

« Noi rivolgiamo 1’ espressione 
della nostra più viva riconoscenza 
a tutti i cattolici che, sotto l’im- 
pulso della Grazia divina, si rivol. 
gono ai loro fratelli. dissidenti 
sforzandosi di aprire loro la via 
del ritorno all’integrità della fede, 
dissipando i loro pregiudizi, ‘espo- 
nendo loro nella sua integrità la 
dottrina cattolica e sopratutto dan- 
do loro un esempio vivo della ca- 
rattéristica dei discepoli di Cristo, 
la carità ». 
Il. Cardinale Mercier +—.ebbe..a 
riferire l'abate Portal — «riceveva 

personale che queste parole si rife- 
rivano. .particolarmente ‘alla sua 
azione nelle conferenze di Ma. 
lines». eran 

D'altra ‘parte è noto che, sceso 
nella pace del sepolcro il Cardina- 
le Mercier; le «conversazioni»? tra 
cattolici ed anglicani non si pro- 
lungarono, Da ciò si deve conchiu4 
dere che in ciascuno dei due punti 
di vista — quello dei cattolici in- 
glesi e.-quello del. Cardinale Mer. 
cier — vi ha un’anima di verità. 
Ora assistiamo ad una pausa. Dos 
mani potranno venire sul tappeto 
altre questioni che sono lo svilupr] 
po del movimento di Oxford. 
Carlo Loveta con questo suo. suc- 

coso volume pubblicato dalla Mor. 
‘celliana, non ha solo riferito la 
storia di un secolo ‘sul terreno reli: 
gioso in ingoia: ma permette 
una vista .d’ insieme su ulteriori 
sviluppi che non possono mancate. 
Nel secolo XVI avveniva la sepa- 
razione. Man mano che il tempo 
passa, assistiamo ad un progresso 
che si rinnova sotto mille aspetti. 
Esso può essere lento, mà non può 
mancare. Il libro di Carlo Lovera 
di Castiglione, ben documentato e 
grave, è un libro, che apre il.cuo- 
re alle più care speranze. fx spem 
contra spent. : © SIA 

e: Ernesto’ Vercesi 

Il secondo Convegno per lo studio 
sulla tubercolosi osseo-tuber colare 

; CORTINA D'AMPEZZÒ, , 18 
Sotto il patronato. della’ Federazione 

Naz. fascista per la lotta contro la 
tubercolosi; ‘avrà luogo, a' Cortina 
d'Ampezzo, nei giorni 23 è 24 corr. il 
secondo: Convegno per lo studio silla 
tubercolosi.» osseo-tubercolare, i Argo» 
menti: molto importanti saranno trat- 
tatì dai professori Frontali di Padova, 
Erodia di. Roma, Horlistzka di Torino 
e Mezzari di Pietra «Ligure, Il -Con- 
gresso interessa i fisiologi chirurgi, 
ortopedici, radiologici e pediatri, 

pressione a Londra, tanto nel cam.}' 

vitò a colazione... Tuttavia il Car-| 

da Roma l'assicurazione diretta ej. 

Ù I vincitori dei concorsi 
di S. M. la Regina 

ROMA, 18 pom. 
La. Segreteria dei Concorsi artistici, 

indetti da S. M. la Regina, partecipa 
che, avendo la Giuria ultimato YVesa- 
me delle opere presentate al concorso 
di secondo grado, sono risultati vinci- 
tori i seguenti artisti. 

Pittura: Pietro Barilla, Nino Berto- 
letti, Lino Bianchi Barriviera, Giulio 

Boetto, Antonino Calcagna d'Oro, Au- 

gusto Colombo, Esther Epifani, Ric- 
cardo  Francalancia, Mario. Gamero, 
Giuseppe Graziosi, Savino. Labò, An- 
gelo Landi, Cesare Maggi, Arnaldo 
Malpieri, Giulio Marchetti, Giannino 
Marchiò, Ettore Mazzini, Mario Fardi, 
Cosimo Privato, Fioravante Seibezzi, 
Orlando Sora, Luigi Stracciari, Luigi 
Zenari. 

Scultura: : Antonio Berti, Angelo 
Biancini, Coriolano Campitelli, Enrico. 
Castelli, Sandra. Ciuffarella, . France- 
sco Coccia, Italo Criscelli,, Tireste Del 
Grosso, Carlo De. Veroli, Ercole. Drei, 

IRE DI TLALIA, 
relli, Romeo Gregori, Michele. Guetrrisi, 

Ermenegildo Luppi, Edgardo Mannuc- 
ci, Roberto Melli, Fausta Vittoria Men- 
garini, Alessandro Monteleone, . Um- 
berto Rarcher, Franco Negni, Silvio 
Olivo, vGalileo ‘ Parini, Pietro Repossi; 
Eleuteriò Riccardi, ‘Mario Salvini, An- 
tonio Giuseppe; Santagata: Mario Sili- 
pighi, Robèrto Terracini; ‘Alcide Ticò, 
Cleto Tomba, Emilia Maria Vitali, Mir- 
ko Yucetich. 

Incisione. Dina Bellotti, Lino Bian- 
chi Barriviera, Francesco . Chiappelli, 
Mario Delitala, Salvatore Fiume; Giu- 
seppe Graziosi, 

Xilografiia: Beppe Assenza, Arman. 
do Baldinelli, Remo: Branca, Mario 
Delitala, Stanislao De Sy, Attilio Giu- 
liani, Giorgio. Pianjgiani, Pino Stam- 
pini. di 

Litografia; Giulio Gisari, Tito Cor- 
bella, Romano Dazzi, Gustavo Rodel- 
la. Avendo la. Giurìa ‘giudicato che, 
tra Je opere presentate; non vene è 

alcuna che meriti per intiero l'aggiu- 
dicazione dei premi reali, ha di pro- 
pria iniziativa. stabilito «di «dividerne 
parte dell'importo tra î seguenti. @rti- 
sti. 
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Scultura: Francesco. Nagni, Antonio 
Berti.. b 
Incisione: Mario Delitala. 

Xilografia. Stanislao Dessy, 
Delitala, 

" Infine, oltre ai compensi stabiliti dai 

relativi bandi, sono stati giudicati 
meritevoli di speciale distinzioneft i se- 
guenti artisti, fra i quali la giurìa: ha 
ripartito le sei medaglie d’oro, gentil. 
mente donate dal Direttorio Naziona- 
le dell’Associazione Combattenti, 

Scultura: Roberto Melli, Michele 
Guerrisi, Cleto Tomba. 

Litografia; Giulio Cisari, 
Incisione. Dina Belletti. 
Xilografia. Remo Branca. 
La Giurìa era così composta: S. 

Generale designato d'Armata, onor. 
Francesco Grazioli, Presidente; S. E. 
Ferruccio Ferrazzi, Accademico d'Ita- 
lia; S. E. Ugo ‘Ojetti, Accademico d'I- 
talia; S. E. Attilio Selva, Accademico 
d’Italia; S. E, Generale di Corpo d’Ar- 
mata Francesco Tegni; S. E. Ammira- 
glio di Squadra Giulio Valli; S. E. Ge- 
nerale di Divisione aerea Vincenzo 

Lombardo; gr. uff: Prefetto Giovanni 
Primi; comm. prof. Giuseppe Cascia- 

Mario 

E. 

Pittura, Mario Nardi, Lino Bianchi, 
Luigi Gabrielli, Lelio Gelli, Franco .Gi. Barriviera, 

‘UN PRIMATO TECNICO DELL'ITALIA. 

Le mille voci degli Oceani 
raccolte dal radio-centro di Coltano 

bri, 
ro: prof. Carlo Alberto Petrucci, mem. 

I 

E” ‘stato colluudalo ed inauguraio — 

come abbiamo annunciato l'altro: gior. 
no — il nuovo magnifico ‘impianto ra- 
dio del Centro di Coltano, destinato è 
tenere in comunicazione tutte le navi 

italiane, disperse su qualunque mare 
del globo, in qualsiasi posizione an- 
che la più lontana ed isolata, con la 
madre patria. Questa muova installa- 
zione che comprende’ un trasmettito. 
re ideato da Marconi e costruito inte- 
ramente dalle officine marconiane di 
Genova, da all'Italia un primato a8- 
soluto nel. mondo in. materia di-ra- 
diocomunicazioni sur mare. Nessuna 

nazione. ha infatti un centro di radio. 
diffusione, telegrafica e telefonica, co- 

sì potenie e perfetto come questo, il 
quale permeite di mettere în contatto 
qualsiasi cittadino italiano cOn qua. 

lunque nave dislocata anche nel pun- 
to più loniano del globo, ottenendo la 
comunicazione in meno di mezz'ora e 
talvolia in soli dieci minuti. 

Un orecchio prodigioso 
Meraviglioso davvero è il Centro ra. 

dio di Coltano, che nuò definirsi l'o- 
recchio mondiale dell'Oceano ‘e l'eco 
italiana su tutti i mari del mando, 

I Centro di Coltano (presso Pisa) 
che è stato iniziato nel 1903 si è an-. 

quandosi, nell’organizzazione e nell’at- 
trezzamento alle modernissime. esi- 
gqenze. € na 

La stazione radio cosiruita da Mar- 
coni nel 1903 quale primo centro ra. 
dtiotelegrafico . che collegasse : Italia 
con paesi d'altra sponda, fu inaugu- 
rale dal Re nostro soltanto: il: 19 nao- 

rembre 191 a causa di qravi contrat. 

tempi. sopravvenuti, e. nel desiderio di 
rifornirla. degli. impianti più perfezio- 
mali. in quel giorno infatii. vennero 
compiuti esperimenti di ricezione ra: 
diotelegrafica da Massaua e dal Ca- 
nadà, Ora, già da quattro anni da 
Coltano si irradiano (e dalla vicina 
stazione di Nodica sî ricevono) le co- 
municazioni di media e grande por 
tata con .tutta la mostra Marina, Mu 
se. fino a ieri, le radiocomunicazioni 
con le navi subivano delle limitazio. 
nì a causa della distanza o per. altra 
ragione, col nuovo impianto inaugu- 
rato în questi giorni, non vi è più li 
mitazione alcuna, nè‘ di tempo, nè di 
spazio, Ì ; 

Con qualunque nave ora è possibile 
comunicare, qualunque’ sia ‘la. sua 

posizione geografica anche alla mas- 
sima distanza; îl Centro di  Colta- 
no ha ora la potenza assoluta per far. 
si sentire: su ‘qualsiasi. punto: degli 

Oceani dalle nostre navi munite di ap- 
parecchi ‘riceventi — ‘come ‘tutte 10 
lebbono essere în seguito ni provved. 
menti ministeriali. dell’ ottobre 19306 

La casio del‘Sort iano, 
Le solenni onoranze 

di Messina alle vittime 
che MESSINA, 18 pom. 

Teri alle ore 14; in una camera ar- 
dente approntata all'Ospedale civi- 
le, le salme dei nove aviatori ingle- 

[si vittime del tragico cozzo sulla 
Îmontagna. di: Dinnamare, che nella 
mattinata erano state mèta di 'un 
commosso: pellegrinaggio di autori. 
tà e di popolo, sono’ state trasporta- 
te a bordo dell’incrociatore britanni- 
co Durban, che alle ore 17 ha salpa- 
to per Malta, I feretri hanno rice- 
[vuto solenni onoranze, Il corteo fu- 
nebre era imponente; procedevano i 
manipoli fascisti con il faelienione 
federale, seguivano ‘la bandieta di 
combattimento delle truppe da sbar- 
co della Regia Marina, decorata di 
medaglia d'oro, custodita sull'incro- 

‘Igiatore Giovunni dalle Bande Nere, 
un battaglione di’ formazione, un 
battaglione della Regia Marina; 50 
uomini di fanteria di Marina ingle- 
se e venivano quindi le bare su af- 
fusti di càmione, seguite dalle auto- 
rità, tra cui l'ammiraglio Denti di 
Piraino, l'ammiraglio ‘Cerio, il $e- 
gretario federale, il vice Prefetto, il 
Commissario prefettizio. del Comu- 
ne, vari generali, il. Preside della 
provincia, il Console generale della 
Milizia, il colonnello comamdante la 
Aviazione militare della. Sicilia, il 
vice Console inglese a Napoli, l’Ad- 
detto Areonautico. inglese Shert,.il 
comandante della. Squadriglia cui 
apparteneva l'apparecchio distrutto, 
maggiore Larg, una. stuolo. di uffi 
ciali delle forze armate e numerose 
altre personalità e rappresentanze, 

Moltissime. le corone. tra cui quel- 
le dei Ministeri della Guerra, della 
Marina e dell’Areonautica, del Pre- 
fetto, del Municipio, .del Comandan- 
te la seconda Squadra navale degli 
incrociatori Colleoni e Giovanni 
dalle Bande Nere, 0. 

Ml corteo funebre. ha ' proceduto 
lungo il. Corso principale fra. dense 
ali di popolo in muto raccoglimen- 
to e che salutava. romanamente il 
passaggio dei feretri + Dai balconi, 
dalle terrazze, dalle finestre, assie 
pate di gente, erano esposte bandie- 
re italiane e inglesi a merzz'asta,. 

Sulla banchina. prospiciente. ij 
punto ove era attraccato il Durban. 
il corteo ha sostato. Lungo il molo 

n 

dato gradatamente sviluppando, ade-|; 

che. impongono ad ogni nave della 
Murina mercantile, superiote alle 1400 
tonnellate, di avere un apparecchio 

radiotelegrafico ricevente e trasmit- 
tente anche di mediocre portata, 
Dopo una visita del Ministro delle 

comunicazioni, avvenuta ai primi del- 
lo scorso dicembre, pochi giorni vr 
sono si è definitivamente inaugurato 
il nuovo impianto, potentissimo. 
Inutile. abbondare: in dettagli tecni: 

ci che possono interessare soltanto i 
competenti di elettrotecnica e non il 
pubblico. Tuito è detto quando si è 
affermato che col nuovo potentissima 
trasmettitore «Marconi», quello di Col. 
tano è divenuto il centro europeo più 
importante e niù perfetta per i servi. 
Zi radiomarittimi, in modo che dal- 
l'Italia sì potra con ogni rapidità es- 
sere in comunicazione con qualsiasi 
nave anche situata nei it lontani 
mari dell'Australia: è. dell'India, del- 
l'Atlantico ‘e del‘ Pacifito, in qualsi- 
voglia posizione geografica. 

Le comunicazioni con Je navi in viaggio 
Come si svolzono i servizi di comu 

nicazione radotelegrafica e radiote- 
lefonica dall'Italia con le navi in viag- 
gio pel mondo? ER e ie 

Ogni nave da 1400 fonnellate in su 
e obbligata ad avere un apparato va- 
iiostrasmitiente è ricevente ed un ade 
quato personale radiotelegrafisia:. il 
complesso radio deve essere capace di 
funzionare ‘su onda di 6% metri, onda 
commerciale e per ja chiamata di soc- 
corso ‘S.0.S.; deve éssere a' valvola 
termonionica, © capace dì funzionare 
con onda compresa tra-metri 580 e me- 
ti 83041 lunghezza cò poriaia dir 
na minima di 100 miglia. geografiche. 
Questo ner, le piccole navi: è gran. 

di piroscafi, oltre al complesso radio! 
suddetto, debbono possederne un alito 
della potenza minima di Kw. 1,5 atto 
a funzionare su onda da 600 a 2400 me- 
tri ner Te grandi portate: mentre. ali 

stessi. piroscafi, da passeggeri 0 da 
carico; allorchè ‘compiono navigazio: 
ni transoceaniche, hanno l'obbligo di 
portare. ‘un complesso ‘ad. ‘onde corte 
fra i limiti di lunghezza da metri 17 
a metri 46. 
i Tufti'i piroscafi che compiono viag- 
di al di la del Canale di Suez e dello 
Stretto di Gibilterra, debbono avere 
almeno una delle lancie ili salvatag- 

nio munità di un radio-impianto ‘di 
iportata non inferiore’ alie M miglia 
marine, funzionante suvonda di - 600 
metri. ' Allorchè sUl piroscafo sono im- 
barcate pin, di 400. persone, le lancie 
così equipaggiate di radio-complesso 

debbono essere almono duce. 
“Le navi munite di apparecchio ad 

Coltano quale sia la loro ubicazione; 
le stesse fanno poi da raccoglitrici 
delle comunicazioni, per V'Italia e per 

le altre nazioni interessate, rimesse da 

le quali entrano in contatto nei mari 
locali. 

Colloqui fra la terra e il mare . 
Ora Coltano col nuoto irasmettitore 

«Marconi», di portata massima, è 
stato. messo in grado di funzionare 
praticamente ed effettivamenie come 
centro di radio-comunicazioni a qua 
siasi distanza, su vasta gamma di lun- 
gqhezze d'onda, a cominciare dalla mi. 
nima.-E perciò, date queste condizioni, 
ogni piroscafo potrà tenersi in costan- 
te collegamento con Coltano e quindi 
con. ia propria sede italiana, fino a 
che glielo permetta la portata dei ra- 

dio-apparati di cuì dispone; invece la 
stazione di Coltano potrà sempre. es: 
sere. in collegamento ‘di sola trasmis- 
sione, con qualunque nate, in. qua- 
lunque mnunto del globo, quali si sia 
l'apparato ricevente della nave, anch? 
il minimo prescritto. 

Tutto questo riguarda, pet ciascuna 
nave il servizio di trasmissioni radiy- 
lelegrafiche; ma numerose nostre na- 
vi hanno: anche <il servizio radiotele- 
fonico. nel giorno della inaugurazio- 
ne e nei successivi, già sì è potuto, n 
meno «li dieci minuti; ottenere e. scam- 
biare delle conversazioni radiotelefoni- 
che: con le nostre maggiori navi in 
viaggio per l'America e per le Indie, 

‘La stazione di Coltano accenira iui- 
le le comunicazioni ad onda media. e 
corta, ed accentra tutti i radiotele- 

grammi in  parienza, diretti a navi 
mercantili ‘nazionali cd a queste ti 
trasmette; Poichè essa conosce ad ogni 
momento: la. posizione geografica di 
ogni nave in viaggio. Allinfuori delle 
comunicazioni obbligate ‘per servizio, 
per ragioni commerciali, per necessità, 
dal Centro di Coltano ogni giorno s0- 
no trasmesse alle navi quelle comuni- 
cazioni generali che possono interes 
sare: la loro rotta; sono cioè preavver- 
tite.del tempo e dello stato del mare 
a cui vanno incontro ner viaggio; de- 
nti avvenimenti politici e commercia. 
li più notevoli dì tutto il mondo, sic- 
chè possano regolarsi in conseguenti, 

La potenzialità di trasmissione del 
Centro di Coltano è ora adeguata a 
qualsiasi necessità ed evenienza, Tul. 
to ìîl mondo deve ammirarla e più in- 
vidiarla, poichè finora nessuno ha po- 
futo giungere a tanto, Ed è un prima» 

to di cui giustamente ViItalia può glo- 
riarsi, perchè esso è dovuto, come 
creazione e come esecuzione, esclusi 
vamente ai suoi figli. 

onda. corta comunicano col centro di 

si addensava una folla di oltre 50 
mila persone, che ha assistito allo 
austero rito dell'appello fascista 
flelle vittime, fatto ‘dall'ammiraglio 
Denti di Piraino, mentre i marina- 
rétti dell'O. N. B. facevano rullare i 

trasportato a spalle da ufficiali di 
Marina e di Aviazione, .da marinai, 

ni, schierati a ponna del Colleoni e 
del Giovanni dalle Bande Nere, 

tavano con salve di fucileria. 
Le austere onoranze hanno desta. 

ta.viva commozione nel,nopolo mes. 
Pa ‘che Do ee Da iI ET 

da-intensità al cordoglio inglesi ‘onda-intensit UEDARÀ R poni 
T.feretri.sono stati depc ) 
pa del Durham, dove due .revarti del. 
la Marina inglese monteranno per- 

manentemente la guardia sino allò 
arrivo a Malta. CSI GITIETTTORI 

Interessante vertenza 
- sul diriffo d'autore 

154 TARANTO, 18 

In.seguito a. diffida..dello scrittore 
Franco Di Napoli, è stata sospesa la 
rappresentazione .. del dramma, « Vita 
miracolosa di Santa Rita da Cascia » 
che la Compagnia drammatica, diret 
ta da Pietro Anselmi, aveva. annun- 
ciato per la sera del 13 corrente, al 
Teatro Savoia di Taranto, Esaminato 
poiil favore dell'Afiselmi; è risultato 
un plagio evidente ‘nel testo, ‘éd una 
alterazione: non. autorizzata dei qua- 
dri.de] dramma storico-mistico « Rita 
da Cascia »: dello. stesso. Di Napoli. 
Inoltre il Di Napoli, parte lesa, in se- 
guito al. sequestro del copione ineriì- 
minato, e lasciando che |’ Ispettore 
della Società Italiana degli Autori ed 
Editori’ istrujsca . la pratica’ d'ufficio, 
ha rivolto al Presidente ‘della stessa 
Società la sua personale denunzia per 
la tutela dei suoi diritti (di autore e 
di proprietà, e per i provvedimenti 
legali da prendere con urgenza, 

Le dimiss‘oni di un ministro greco 
"pi ATENE, 18 

\Il ministro dell'istruzione ha; dato Je 
dimissioni per- ragioni di salute; an- 
cora non .si è provveduto alla scelta 
del suo successore, ... 

tamburi ed i cannoni delle navi ita- 
liane, ancorate Nel porto, tuonava- 
no:a salve. Poi le bare sonò state 

da avieri e da militi universitari, a 
Bordo del Durban..I marinai italia- 

rendevano gli onori militari e. salu- 

LORENZO ALPINO 
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Le nuove norme 
per le musiche militari 

é va: ROMA, 18 

Il Ministero della Guerra, conside- 
rato che le fanfare dei reggimenti di 

fanteria divisionale sono venute ad 
assumere, in base alla. volenterosa 

iniziativa dei singoli Corpi, la fisono- 
mia di «bande», è venuto nella ‘deter- 
minazione di legalizzare e discipli- 
nare lo stato di fatto, ciò tenuto pre- 
sente che la musica militare mentre 
è ber il fante elemento di indubbio 
valore spirituale trova d'altra parte 

immediata eco nell'animo. del popo 
lo, .stàbilendo così con esso un più 

stretto contatto; Il Ministero ha stabi- 

lito all'uopo ‘norme uniformi in mate- 

ria’ tendenti ad elevare le capacità 

tecniche è musicali dei sottufficiali 

trombettieri, a mettere il. personale 

della . banda reggimentale nelle mi- 
gliori condizioni per dedicarsi alle 
proprie speciali istruzioni, mantenen- 
dole però sempre nel quadro adde- 
sttativo del reggimento e ad assicu 
tare infine ai Corpi il necessario con: 

tinuativo apporto dal contingente di 
leva di elementi che. abbiano buone 
cognizioni musicali. 

E' perciò disposto che i reggimenti 
di fanteria divisionale conservino di 
diritto la banda reggimentale alle di- 
pendenze del maresciallo capobanda, 

il drappello tamburini e il drappello 

trombettieri alle dipendenze del sot: 
tufficiale tamburino. 
«Le attuali bande presidiarie passano, 
conservando l’attuale formazione 

far parte organica dei reggimenti che 
ora. le hanno in forza. Esse pur conti- 

nuando a compiere i servizi di presi- 
dio dovranno ‘assolvere i compiti di 
bande © reggimentali intervenendo 

ai campi estivi. Pertanto presso detti 
corpi dovrà essere sciolta‘ l’attuale 
fanfara salvo restando le disposizioni 
relative al drappello tamburini e trom- 
betiieri. I maestri e direttori di banda 
mantengono la direzione della. banda 
di cui sopra e assumono nel 
la qualifica e i compiti di 
delle bande reggimentali. Ì 

dei marescialli capibanda. verranno 
fatte in base all'apposito esame dan- 
do la precedenza agli attuali sottuffi- 

® 

ispettori 

ciali trombettieri, 

naviî non dotate di tali impianti, con), 

Indignate pro 
i -COME si CORROMPE LA GIOVENTÙ MESSICANA 

este francesi 
PARIGI, 18 pom. 

(B. F.) — In un vigoroso articolo 
consacrato alla persecuzione messi- 
cana, il Courrier de Genève denun- 
cia i diabolico piano del program: 
ma «socialista» che il Governo ha 
imposto alla scuola pubblica, la so- 
la che abbia ancora diritto di e@sì- 
stere nel Messico. 

«Meglio di chiunque — scrive il 
giornale svizzero di lingua francese 
— ‘i despoti messicani hanno com- 
preso quanto importi oggi avere 
dalla propria parte la gioventù che 
rappresenta l'avvenire del paese. 
Perciò tutti i loro sforzi tendono 
sopratutto a uno scopo ben determi- 
nato: «la conquista della. gioven- 
fù». Terminata tale conquista, si 
potrà edificare — secondo quanto 
sperano i campioni del settarismo 
messicano — una nuova società fon- 
data sulla negazione di Dio. Per af- 
frettare l'avvento di quest'epoca 
aurea, bisognerà d’ora in poi ri 
scattare il fanciullo, 6ccorrendo con 
la violenza, dalla «tirannia della 
Chiesa»; dall’«oscurantismo cattoli- 
co» e dall'autorità dei genitori. Fin 
dall'età di cinque anni, il fanciullo 
apparterrà alla comunità, che “ne 
farà un essere «libero e’ civilizza- 
to», elevandolo fuori della atmosfe- 
ra di «bigottismo e di fanatismo» 
che tutt'ora «infetta la Repubbli- 
ca». 

“Una società senza Dio,, 
Continuando a parafrasare le teo 

‘ie. e î discorsi ufficiali. degli attuali 
dirigenti messicani, il. giornale ag- 
giunge: «Bisogna che il fanciullo 
sappia bene che Dio non esiste se 
non nel cervello squilibraio dei pre- 
ti, della borghesia e degli intellet- 
tuali, tre categorie di parassiti di 
cui occorre sbarazzarsi al più pre- 
sto. IL mondo si è creato da sè e 
l’uomo, in questo mondo, al di là 
del quale non vi è più niente, è lo 
assoluto padrone dei propri destini. 
Egli ha diritto di vivere la propria 
vita, di soddisfare tutti î suoi desi- 
deri e tutte le sue curiosità: iînsom- 
ma è libero di far tutto fuor che di 
credere in Dio, Liberato da tutti i 
pregiudizi, non deve più credere al 
dovere di rispettare i propri genito- 
ri, dovere predicato dalla religione, 
che del resto è un mito. Dandoci la 
Vita, i nostri genitori non hanno 
assunto di fronte a Dio e alla natu- 
ra un dovere che'implica dei gravi 
sacrifici. come si pretende; essi non 
hanno fatto altro che accordarsi un 
qodimento e non hanno perciò dirit- 
to a un amore speciale da parte dei 
figli, Il fanciullo deve ugualmente 
liberarsi dall'idea di un Dio sovra 
no, di un mondo sopranNaturale, 
ripudiare la religione sotto tutte le 
sue forme e: mettere i preti nello 
stesso. mucchio' della” borghesia 
sfruttatrice. «Il Papa ei Vescovi 
sono dei pericolosi reltili che debbo- 
no scomparire»: ecco che cosa s'in- 
segna alla gioventù messicana nelle 
scuole dette socialiste», 

Il giornale ginevrino non inventa 
nulla: gli abbietti propositi da esso 
denunciati vengono apertamente 
proclamati dai dirigenti messicani 
che si fanno ipocriti e melliflui sol- 
tanto quando parlano ad uso dell’o- 
pinione estera, Del resto nella stes- 
sa. ufficiale Information hebdoma- 
daire du département de’ publicité 
du Ministère des Affaires étrangè- 
res del Messico, pubblicata per il 
pubblico francese, si può leggere te- 
stualmente: «Il Ministero si rivol- 
ge sopratutto agli operai che saran. 
no i heneficiari dircttî della Scuola 
Socialista, poichè questa lotta per 
distruggere ogni oppressione di cui 
potrebbero essere oggetto come per 
eliminare l'atmosfera di mistifica- 
zione creata dalla religione». 

Come a Mosca 
La Croix riferisce intanto nuovi 

odiosi episodi della persecuzione an- 
licattolica. Fedeli e servili discepoli 
dei «senza-Dio» di Mosca, i settari 
messicani sono presi da una furia 
sacrilega che nulla arresta. Alcuni 
deputati hanno proposto di utilizza- 
re ta Cattedrale di Messico come 
Museo ‘nazionale della storia delle 
religioni. Si sa clie con questo nome 
si designano in Russia i vari Musei 
d'ateismo ‘aperti nelle chiese scon- 
sacrale di Mosca 0 di Pietrogrado. 

Il deputato Villareal lia deposto 
alla Camera ‘un’ progetto di legge 
tendente a confiscare e a riunire in 
un Museo tutte le opere d'arte ap- 
partenenti alla Chiesa, TI pretesto 
invocato dal deputato è che la Chie- 
sa sì serve dì queste Opere d’arte 
Der... fanatizzare il popolo! 

Si sa del resto che senza attende- 
re.il voto di questa iniqua legge, le 
«camice: rosser del famigerato Gar- 
rido Canabal, hanno già ‘saccheg 
giato numerose chiese, facendo sul- 
la piazza pubblica dei sacrileghi fa- 
lò cogli oggetti del culto fra i quali 
st trovavano spesso delle opere d’ar- 
te di grande valore, Queste empie 
gesta cantinuano. senza che il Gover- 
no mostri ta minima intenzione di 
porvi fine. 
«Ad onta di tali provocazioni, ‘di 
tanti fatti. orribili: che si apprendao» 
no ogni giorno dal: Messiso; degli 
assassini. che insaniguinano le mani 
dei «senza-Dio» commenta : la 
Croix — il Governo messicano ripe- 
te al mondo che ì cattolici non sono 
affatto perseguitati. e che godono 
anzi. della Costituzione più libera 
e... Quale cinismo!p. 
-ANche numerosi altri giornali 
francesi e in particolare il Figaro, 
la Victoire e l’Echo de Paris, eleva 
no ‘indignate proteste contro Vini 
qua: persecuzione dei cattolici nel 
Messico, 

cenna Roosevelt è di queli arrabbia- 
ti americani che partono dal mot- 
o: l America; agli americani, € 
hanno creduto che, appoggiando la 
persecuzione contro i cattolici, avTeb 
bero incitato il Messico ‘a liberarsi 
dalle influenze straniere! sono quei 
tali « panamericani » che, sotto le 
mentite spoglie di liberatori del 
Messico, non nascondono invece la 
brama di assorbire le Repubbliche 
del Centro e del Sud America, al 
seguito del carro degli Stati Uniti. 
E° una forma di libertà, come sì 
vede, non molto disinteressata e non 
priva di pericoli per i governanti 
messicani, i quali, nella loro mio- 
pia spirituale e ‘nel toro odio anti-- 
cattolico; non si accorgono che co- 
desti pretesi: liberatori: non. fanno 
che rafforzare î dissensi interni del 
Messico, per profittitne a vantag- 
gio degli Stati Uniti, ossia della 
idea.... panamericana, 

Vero è che oggi, anche nell’Ame- 
rica del Nord, ‘sì sono aperti ‘gli 
occhi a molti illusi, e non sono Po- 
che le correnti che, în nome della 
onestà morale e della liberta spiri- 
tuale, deplorano certe inopporiune 
ingerenze niel Messico. ; 

La Corte Suprema conferma 
la multa e la prigione a mons. Diaz 

CITTA’ DEL MESSICO, 18 
La Corte Suprema ha confermato 

la sentenza che infligge a Mons. 
Diaz, arcivescovo di Città del Mes- 
sico, una. multa. di 500 pesos e 15 
giorni di prigione per avere cele- 
brato illegalmente delle funzioni re- 

ligiose all’esterno della cattedrale di 
Ixtapalara. (Radio Stefani), 

Le Corles aporovano una mozione 
contro la ..... :soneria. 

MADRID, 18 
La concessione da partie del. Go- 

verno della massima distinzione mi. 
litare, la croce di S, FeTnando: ai. 
generali Batet e Lopez Ochoa, noto- 
riamente massoni, dopo che la com- 
missione parlamentare ‘aveva Te- 
Spinto la proposta del loro avanza» 
mento, ha conferito grande interes. 
se alla discussione di una interpel- 
lanza sulla massoneria che ha dato 
u0go a vivaci incidenti, 
L’interpellanza è stata approva» 

fa con 82 voti contro 26 fans 
la difesa della massoneria fatta dal 
deputato massone radica-socialista 
Miranda. 

Durante la discussione è ‘stato è&f- 
fermato che il generale il quale di- > 
resse la repressione della rivolta di 
Oviedo si recò successivamente a 
Bruxelles a rendere conto alla mas- 
soneria internazionale dell'operato 
e che l’ufficiale massone condanna- 
to a morte per la ribellione di Bar- 
cellona ove ordinò il fuoco contro le 
truppe del Governo causando la 
morte di un ufficiale, è stato ‘salva- 
to grazie all’intervento della mas» 
soneria, 

ce
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POSTUMA 

di P. Lingueglia 
La Libreria Salesiana Editrice di Ge» 

nova e Sampierdarena ha raccolto. 
in un ponderoso volume, ‘novelle e’ 
spunti bozzettistici. del compianto 
scrittore salesiano, P. Paolo Lingue 
glia, scomparso di recente, come si 
sa, a Genova. Di origine torinese, ma 
ligure» per elezione, egli aveva, con 
spirito non comune di osservazione; 
assorbito gli elementi più vivi e carat 
teristici della regione da lui predilet= 
ta, e scorrendo queste ‘360 pagine, né 
ritroverete modi e ‘atteggiamenti. di 
vita, varietà di accenti pur nell’umità 
d'ispirazione, gaie e serene avventure 
e disavventure, tutte descritte con 
quel garbo che giustamente fu det: 
to manzoniano. Queste novelle sono 
una parte della produzione narrativa 
di P. Lingueglia, che fu spirito ver- 
satile, uomo di larga cultura e di otti- 
mo gusto critico, ma anche artista: 
sono cioè quelle, come il titolo dice, 
rimaste in fondo ai margini della sua 
attivita che vanta una ventina di in- 
teressanti volumi. Ferciò, opportuna- 
mnente, il.libro s'intitola In fondo at 
sacco (L. 8). Alcune di queste pagine 
furono composte poco prima della di- 
partita, perchè P. Lingueglia, fino ‘al- 
l’ultimo, può ben dirsi sia rimasto al 

suo posto di lavoro, dedicandosi: so» 
pratutto alle sue creazioni e ricerche 
letterarie per le quali aveva animus 
istintivo e innato, ma anche'severa e 
contenuta preparazione. Gli argomenti 
hanno, per oggetto, di preferenza, luo- 
ghi e protagonisti religiosi ma visti 
con’ occhio profondamente umano (ed 
umanista per la pelle era il compianto 
Scrittore) e con quei riferimenti  pre- 
valentemente localistici e regionali cut 
S'è accennato. Una sottile vena dì ar- 
guzia vi è diffusa, specie. in novelle 
come la Swocera, IL Caligola di Cas- 
sdina, Chiromanzia, In. Vicario. Ge- 
nerale dì Brugnato, e nei numerosi 
spunti che riguardano prediche, av- 
venimenti, spesso .lepidi, di. vita. ec- 
clesiastica. In questo bonario umore, 
che è poi interiore: riflessione .spiri» 
tuale è pietà per le miserie del mon- 
do, si ha soprattutto, da scorgere quel 
senso manzoniano rilevato dai suoi 
ammiratori. Un' altra caratteristica si 
Può notare in queste pagine: la capa- 
cità di osservazione, critica (è noto 
che. il Croce ebbe a riconoscergli qua- 
lità di critico, in riferimento ad alcune 
interpretazioni intorno alla poesia re- 
ligiosa in Italia) e una grande bon» 

Gli ammonimenti di Roosevelt 
NEW YORK, 18 pom. — 

Circa la deplorata ingerenza di 

tà. La capacità critica è visibile in 

quei rilievi di sfumature che passereb- 

bero inosservate. all'occhio comune, e 

la bontà è sempre palese e viva nella 

indulgenza con cui anche gli aspetti 

negativi vengono prospettati e consi 

certe fazioni americane, «culminate 

l’attuale Presidente 

minima responsabilità nella perse-l; 
Le nominejcuzione messicana se la fazione chelt 

commise questi oltraggi alla libertà|p 
delle coscienze non fosse stata mes-|} 
sa in condiz 
stessi Stati Uniti, La fazione cui ac- 

SRI GE 

ioni di trionfare negli] 

derati. Ma, in definitiva, queste par- 
’ i to dell’Ambasciatore|ticolari qualità sì assommano nell'u- Segni Siate "Uniti ‘nel Messico, vil [nità artistica, perchè in queste pagi- 

quale non si è peritato di solida-|ne dense sha da vedere ed ammirare 
rizzare coi persecutori, è oppottu-|soprattutto l'artista, e, aggiungiamo 
no. ricordare una dichiarazione del-|\'artista, che vedendo i fini dell’arte, 

$ Roosevelt, illche non si possono eludere impune: 
quale, in una, sua Relazione di al-|mente, 
cuni anni fa, ebbe a scrivere che qlildelicata intimità educativa, un suo sa- contempoj Stati Uniti non avrebbero avuto lalpore di piacevole edificazione, in cut 

sa conferire a questa una sua 

l'contingente si eleva e si perfeziona. 
lettori piccoli e grandi troveranno 

erciò pascolo. prezioso non solo’ per 
e loro, menti, ma anche, e soprat 
utto, per le loro anime. x 
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Tui di Cale Cal 
La conferenza di Mons; Nigris 

. Domenica sera Monsignor ‘Leone Ni- 
lis tenne l’annunciata conferenza sul 
‘ema «Passeggiata astronomica»  di- 
lianzi ad un pubblico numeroso. e di- 
stinto. pis 

- La conferenza fu una rapida sintesi 
(lellé ‘conclusioni ultime «della scienza 
Nel ‘campo dell'astronomia e-si svolse 
In tre parti: il sistema solare, la Via 
Lattea, le nebulose spirali. Il volo at- 
Iravérso il sistema solare fu con. brevi 
Soste. sugli elementi. principali di es- 
SO.ber. mettere. in rilievo. le caratteri 
Stiche. più salienti, l'uniformità di ma- 
leria e di leggi. RA 
. Della. Via Lattea l'oratore espose 
Quanto di più importante rivelò il te- 
leseopio: la moltitudine. di stelle che 
Si. contano a miliardi, diverse’ di co- 

| loré. (secondo la fase di‘evoluzione in 
cui. si trovano) e ‘di proporzioni (gi- 
ganti e nane), quali multiple e quali 
pulsanti; Ia costituzione di elementi 
usuali a quelli della terra, la  mecca- 
Mica delle stelle multiple’ vguale > a 

Mella; dei: bianéti; l'esistenza di vere 
Mebulose, quali luminose ‘e quali oscu- 
le, Oltre la Via Lattea, e verso i poli 
di essa, notò l’esistenza di immensi 
Ammassi di stelle, quali globulari € 
‘uali aperti; a..distanza da 8) a 500 
QMni-luce, accennando all'ipotesi. che 
forse costituiscano un sistema unico 
Colla Via. Latteo, la quale in tal caso 
assumerebbe una profondità di circa 
1600 anni-luce: l’anno-luce è parì.a 9 
gioni e mezzo di milioni di :chilome. 

Le nebulose: spirali sono il mondo 
Miovissimo dell'astronomia; Esse ci 

Mortano distanze da uno a ‘oltre 200 
Milioni: di anni-luce, ci si svelano co- 

Me altrettanti sistemi simili alla Via 
Mtea, ridestando l'ipotesi degli Uni 
esi-isbéle di Herscliel, si manhifesta- 

‘0 disposti a gruppi, per cui l'astro- 
‘Omo shapley fa questa ricostruzio- 
9 del cosmo: Si devono rifenere' tre 

| !dini di sistemi, quello ‘dello Galas- 
Ne (nebulose spirali, di cui una è la 
Mag Lattea), quello ‘delle Supergalas- 

| Ne ‘(più Galassie a ‘gruppi distinti, 
‘hiamati anche «Arcipelaghi-universi») 

‘è quello che chiama Metagalassia; (I'in- 
Sleme di tutte le Supergalassie, cioè 
‘n ceosmmo intero); L'oratore. espose 
Sialche dato numerico circa le  di- 
Nanze — il numero — le vélocità del- 
® nebulose spirali, come ‘circa la 
Sl'andezza, la massa, l'età del. cosmo: 
Naturalmerite numeri... ultra-astrono- 
Mici. E chiuse con un raffronto fra Je 
lisultanze nelle indagini astronomiche 
® quelle. del mondo subatomico , per 
lilevare con Eddington come l’uomo 

Occupa niaterialmente una posizione 
' centrale fra ‘una, stella media e’ l’ato- 

no, mentre. collo. spirito  valica il 
Wokcato per affissarsi nel Creatore, con- 

| ©lhusione della Scienza non meno che 
Dostulato della Filosofia a base della 

| Fede. 
«Ta conferenza, illustrata da una se- 
Ne di belle proiezioni, fu “seguita con 
“xo interesse e calorosamente  ap- 
Daudita. ip 

A Sant'Osualdo 
Domenica a S. Osualdo fù solen- 

Nemente festeggiata la solennità del 
la Madonna di Lourdes dopo un ot- 
“avario predicato dal rev.mo teol. 
On Ugo Masotti. Il tempio fu sem- 

P
E
P
E
 

pre gremito, ; 
ver Comunione generale fu una 
Vera ‘dimostrazione di fede e pietà. 
Lt Messa solenne fu ‘celebrata da 
Mons, Venturini, Rettore del Semi- 
“ario, con accompagnamento cora- 

8 della Cantoria di Terenzano e 
Musica del M.o Tomadini. 
Il panegirico fu tenuto dal predi- 
Catore dell’Ottavario! © 
È Nel pomeriggio, nel.salone del- 
Asilo i bimbi e le Aspiranti vol- 
ero festeggiare 1’ onomastico del 
‘&roco don- Tosolini. 
nic Tecite e i cori riuscirono be- 
lissimo, Il Parroco chiuse il simpa- 
Ito trattenimento con indovinate 

Darole di ringraziamento e di in- 
Citamento, al bene. 

Domenica alle 10, in forma au- 
Vera si è svolta la cerimonia com- 
Memorativa del Caduto fascista Al- 
tr edo, Giorgini diciassettenne, peri- 
0 12:snni fa in un agguato tesogli 
à sovversivi mentre . tornava da 

V Venzone ove si era recato. con, la 

pa
r)

 
ren
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Nel porticato ‘della. Case ; déelLit- 
My tio erano convenuti i gerarchi, 

| sissimi faseisti<e: tutti. gli 

‘]) huaristi} sotto la lapide \che reca 
‘| Oni del Caduti ‘fascisti, fu depo- 

a :'una grande corona. Lé squa- 
lista membro del Direttorio’ del 

| piScio, Antonio Bazzi, ha fatto l'ap. 
| hello del ‘Caduto fascista e tutti 
| ui pno risposto « presente » con.a-| 
| peMo riverente 8 commésso. E con 

| iò ebbe: termine il" significativo 
Mr 0 

Contro la processionaria del pino 
in! Podestà, constatata l’allarmanté 
Mo sione della processionaria del pi- 
di ordina. a tutti i proprietari di 
vlete e singole piante di procedere 
di. lecitamente alla raccolta e distru- 
Mile dei nidi delle processionali del 
Mo che eventualmente si trovassero 
n° piante stesse. La raccolta do- 

| essere fatta nelle ore fredde del. 
| peiornata, I nidi saranno raccolti 

to, terra e schiacciati e meglio aù- 
‘a bruciati. Contro gli inadempien- 

Sì procederà a sensi di legge. 

=
 

Ricercato che continua 
a far parlare di sè 

plerto Martino Gioele di anni 37 da 

cià Cenone era, ricoverato. per oml- 

vin! e rapina ed è stato ora denun- 

de to per furto di una bicicletta in 

AO di Antonio Citombini, consu- 

dig ® Codroipo. In seguito alle in- 

a Sii la bicicletta è stata rinvenuta 

zio adisca sul granaio della abita- 

( Rio” di certa Scolastica Pitonet, mo- 

dita rel famoso «ladro fantasma» 

Sto, et, che tanto ha fatto parlare la 

ASIA nera, Essendo.in corso Pro- 

Ì Ton lento verso la Scolastica questa 

© Stata denunciata. 

‘lnturia. di Artegna -in-servizio, d'or-| 

In Tribunale 
Assoluzione 

Paolo Pitt fu Lorenzo d’anni 84 
da S. Vito al Tagliamento era im- 
putato di essersi impossessato il 
28 giugno 1934 di L. 3388 con abuso 
di relazioni di ufficio in danno del- 

va pure rispcndere di aver simula- 
to le tracce di un furto per procu- 

solto pei insufficienza di prove; dal 
secondo perchè il fatto non costi- 
tuisce reato. Difensore avv. France- 
Schini, 

Furto di una rete da pesca 
Ernesto Bernardi fu Francesco di 

anni 40, e i di lui figli Turiddu di 
anni 17? e ‘Albino: di anni: 15, ‘tutti 
da Chioggia, erano imputati di: fur- 
to ‘aggravato per essersi imposses- 
sati in ‘concorso fra loro, ‘presso .léè 
foci del: Tagliamento, il.:2 luglio u. 
s. di una rete da pesca del. valore 
di 400 lire in danno di Giuseppe 
Troian. di 

Il padre è stato condannato a-un 
anno di reclusione: e a 1000 lire di 
multa col condono per indulto e. i 
figli sono stati dichiarati mon im- 
putabili per aver agito senza :capa- 
cità di intendere e. di volere, Difen- 
sore avv, Turco. Ì 

Fabbrica clandestina di grappa 

anni .25 da Savogna era imputato 
di fabbricazione clandestina dii 
grappa. E’ .stato condannato a sei 
mesi di reclusione, 500 lire..di am- 
menda e 1022 di multa con.il con- 
dono della sola pena restrittiva del. 
la libertà. personale, senza .iscri- 
zione. : Upi. 

Giunta roviciale Ammivistratia 
getti: 

‘Cividale, Ospedale: compenso al 
prof. Accordini +—. Amm. : Prov.: 
sussìdio all'Istituto di Statistica R. 
Università Padova — Amm: Prov.; 
ratifica delibera circa contributo co- 
struenda Casa della. madre -e. del 
fanciullo — S. Vito Tagl., ‘Ospeda- 
le: autorizzazione stare in giudizio 
contro Monticco Antonio -— . Ron- 
chis; costruzione loculi nel cimite- 
ro comunale — Nimis: convenzione 

manutenzione passaggio strada Ni- 
mis-Torlano, ecc. Gemona: au- 
mento salario al custodie delle .car- 
ceri — Gemona: manutenzione ac- 
quedotto comunale. Storno fondi — 
Istituto Prov. Mat. Infanzia :. bilen- 
cio 1995 — Spilimbergo, ‘Ospedale: 
bilancio 1935 — Aviano, Cong. Cari: 
tà: bilancio 1935 Udine, Cong. 
Carità: bilancio 1935 Porcia, 
Cong. Carità: bilancio 1935-37 — San 
Quirino, Cong. Carità: bilancio 
1935-37 — Cons, Acquedotto Fanna, 
Arba, Vivaro: bilancio, 1985 — Ro- 
veredo: deposito fondi eccedenti i 
bisogni ordinari di cassa — Civida- 
le, Porcia, Budoia, Andreis, Mania 
g0, Spilimbergo, Chions, Sesto, Ma- 
gnano, Fanna, Lestizza, Casarsa, 
Maniago, S. Giorgio Rich.. Spilim- 
bergo, Chions. Fontanafredda; :Fri- 
sanco: storno fondi —. Grimacco: 
protrazione ammortamento; ‘mutuo 
originario .di, lire 85.000. — Paluzza. 
Pocenia, Erto Casso: iblahcio 1985 
— Udine: indennità vestiario ai vi- 
gili municipali — Mortegliano: con- 
tributo per l'assistenza invernale — 
Mortegliano: contributo. per ja .co- 
lonia elioterapica — Mortegliano: 
contributo-allla -Congr. Carità — Ba. 
gnaria: contributo all'0, N. B. — 
Maniago, Remanzacco: contributo 
per l'assistenza invernale —. Udi. 
ne: Masolini ‘Enrica, esonera versa- 
mento cauzione. commerciale 
Pozzuo-Udinie: Zamaro.. Lucia, eso 
nero versamento cauzione commer- 
ciale — Udine: Zamaro Lucio, @so- 
nero versamento cauzione commer- 

ciale — Bertiolo: modifica regola 
mento servizio noleggio rimessa. — 
Udine: pagamento contributi. alla 
R. Deputazione friulana — Monte- 
reale: contributo alla. Congr. Cari- 
tà — Tarvisio: Meschnik Giovanni, 
esonero versamento. cauzione com- 
merciale — Udine: compenso all'o- 

alla. Congregazione diCalritàs 

Genitori snaturati 

dita mensile, 

rità saranno raccolti in qualche i 
stituto ‘di educazione. 

x X* 

l'arresto di 

piccola Bruna di anni 12 figlia de 
Seches stesso. SAI d 

« @Quasi centenario — 
investito da un carro 
L’ agricoltore Giuseppe Tosolin 

fu Giovanni, d'anni 95, nato a Fe 

in via Aspromonte, mentre attra 

accolto col capo sanguinante e tra 

.sportato 

una 

in 10 giorni, salvo complicazioni. 

la Società Agraria Friulana. Dove-| 

rarsi l’impunità dal delitto: di cuil 
sopra. Dal primo reato è stato as-| 

Giovanni Carlig, di, Giovanni di]' 
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BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
16 febbraio 1935 

NATI: i granai è 

ESE RA 

Stato tivile 
Nati legittimi: De Leonardis Laura 

di: Arturo; Lodolo' Andrea. di Achille; 
Nardodbe Silvio di Giovanni; 
mi N 1. FL: n 
Pubblicazioni: di matmimonio: ‘Top- 

pazzini ‘Arrigo «comiberciante .con Zu: 
lfani «Wilma; casalinga; Mulloni Lo- 
renzo carrettiete con Sdrigotti Mafal- 
da csimeriera; Londero Gio Batta mi- 
ratore con ’Pittorittò Adda :casalinga; 
Cattarossi Bruno iìntagliatore .con .To- 
solini Maria casalinga; Armani Alvi. 
se esercerité con Rumignani Maria ca 
salinga.:* #3) 

« Matrimoni: 

ha) port. 

A Quaglia 
il'‘campionato di corsa campestre 

‘Domenica 
Dertorsò' di 3000 metri aspro'e diffi 
coltoso..a' cura del. Fascio Giovanile 
Studentesco e sotto la vigile ed esper- 
ta' guida ‘del ‘sig. ‘Pietro  Feruglio' Da 

nel ‘pomeriggio 

Illegitti- 

Florant Afitonio atricol- 

tore. con: Mauro Adelia «casalinga: Zu 
lianî ‘Angelo agricoltore con Poiana 
Ancilla. casalinga» Rizzi Gino mura- 

tore con Pegoraro Ines operaia; Zo- 
Tatti Eliseo . orefice .con. Faeluttj Ida 
COMMESSA, ì ; 

su un 

La Giunta Provinciale: Ammini 
strativa ha approvato i seguenti. og- 

avuto termine il Campionato friula- 
no di corsa campestre ‘per studenti. 

Ecco ‘i primi. arrivati: 1.0 Enzo 

4Quagli del: Collegio Arc.le. Bertoni; 2.0 
Luigi "De ‘Biasio* (diplomato); 3.0 %0- 
scar Francovich del Bertoni; 4.0 Man- 
lio Dell'Angelo.» La. elassifica delle 
scuole: 1.0 Collegio Bertoni; 2,0 com- 

Bollettino ‘meteorologleo 
Temperatura mimima “nella motte 1; 

alle ore otto 3;.mnel vomeriigo 8; pres- 

sione atmosferica 760; umidità relati 
Va dell'aria 80. ciet seren9, 

TAL MASSONS 
x $$. _* 4 . 

L'esito della lotteria 
(rit.) — La festà di s. Valentino; 

che giovedì 14 corr, è stata’ conde- 
corata dalla @mbita presenza. di 
S. E. l'Arcivescovo, . venuto: per la 
consacrazione, ..dell'altar maggiore 
della Chiesa Parrocchiale eper am- 
ministrare la S. Cresima, ha atti- 
rato in paese un numero insolito di 

tradizionale solennità e per assiste 
re alll’estrazione della lotteria forni- 
ta di ricchi premi, indetta a benefi- 
cio delle Opere di Assistenza di Tal: 
Massons. ut suv 

L'estrazione ha avuto luogo. alle 
‘oré 18. nella sala dell'Asilo.. alla 

presenza del delegatoì dellà“R; Que- 
stura.. di «Udine mentre: il. coro: del 
Dopolavoro di:Talmassonsintermez- 
zava l'uscita dei numeri con. scelti 
cori friulani. Diamo qui: l'elenco dei 
numeri ‘vincitori’ estratti ‘Secondo 
l'ordine dei premi: N, 2018 — 2901 
745 Q215: e 9240, La 9675 en 1124 
9896 — 2870. — 3794 _ 2231 — 2955. 
‘I vincitori hanno diritto al Fitiro 

dei premi presso ‘il’locale Comitato 
[fino al giorno: Lo marzo :p; v. 

CIVIDALE! 
Conferenza. dell'avv. Marioni 

Questa sera alle ‘ore 90,3) nella sa: 
la del Littorio il cav. uff. acv. Giusep- 
pe Marioni parletà st tema «Cividale 
nell'809». Ingresso-‘Llibero; Aula riscal: 
data. i 96 i 

Sul lavoro ; 
L'operaio Bassetti. Giovanni, .alle di- 

pendenze della Ditta ‘Adolfo Falcetti, 
mentre stava rovesciarido una car- 
riola ‘di terra nellé»costruenda rivova 
fabbrica della. Cementi de Friuli, si 

î| motto che fu l’espressione palese del 
l'anelito verso il bere: 
sanimas! », 

coglimento di nomadi pecòrelle, peri 
collocarle in quegli ovili che furono 
vere oasì «di spirituale formazione. 
vere oaesi di spirituale formazione. 

Fu pastore che passando per il 
mondo non si stancò mai. di gri- 
dare con tutte le: sue forze quel 

« Da mihi 

Egli non ha cercato ‘a questo mon 
do.che anime; perciò .la Sua opera, 
dal.giorno che.-Egli ne è diventato 
protettore in cielo, non cessò mai 
di. espandersi e. dilitarsi anche ol 
tre i confini della Patria. Scia lu- 
minosa del Suo. apostolato sono le. 
migliaia ;di Case e le migliaia, di 

‘cando le, frontiere della civiltà per 

Salesiani’ sparsi ovunque vi è del 
bene da compiere, iper effettuare 

intieramente il programma del Pa- 
dre, 
Un’ovazione prolungata ha coro- 

nato la. brillante conferenza. 
Complemente degno aile erudite 

parole dell’illustre oratore, fu la 

proiezione di un'interessante pelli- 

cola missionaria, la quale ci ha 

dimostrato con date un'inconfondi- 
bile prova fin dove il poderoso .gri- 
do. di Don -Bosce sia arrivato, Var- 

scendere. quale rugiada spiritual 
mente feconda in lande ‘incolte ed 
aride, per farvi. rifiorire «il. germe 

delia Religione di Cristo. 
forestieri -ventati» per. celebrare ‘lal; 

«al 17, e nei primi giorni avversata 

poformido: 
c0-3-1;; a. Talmasson: 
massons 1-0; a Passons: 
sian di Prato 3-2. 

merciali; 3.0 Istituto Tecnico. . 

L'Udinese sconfitto a Padova 
Sul campo «Appiani» 

prima Squadra. dell'Udinese nell’in- 
contro amichevole disputato domenica 
contro i bianco-scudati di quella città 
è risultata sconfitta per quattro por- 

te a una. i ì 
Udinese B-Passons 4-1 

A campo Moretti «il Passons. vinci. 
trice del Girone A. di Sezione Propa: 

ganda nur mancando. del centro s0- 

stegno e di qualche altro elemento 
nei confronti con. VPUdinese B ha sa- 
puto tener fede al credito che îl poco 
tempo si è venuto meritando ‘anche «e 
sconfitto per 4 a 1. : 

I goals dell'Udinese .son 
gnati secondo quest’ordine= e tutti mei 

secondo tempo: 
Di Pasquale, all’8.0 da Chiarandini su 
calcio di punizione dal limite dell'a-| 

rea; al 38° pe ropera di Pittino e al 

13: ix diano valfb a Brentn:i Nerello pe «Da, qualche. tempo il, nostro. paese 

ai 4° 

ventesimo del primo tempo per 
gialli. Arbitro 'Gargussi; discreto il 
‘pubblico: © 0! 

Risultati di Sezione propaganda” 
‘Ecco. i risultati «delle sezioni di Pro- 

paganda ‘avuti domenica:; a, Nogare- 

do: Nogaredo-Caporiacco. 3-1; a Cam 
Campoformido. Martignas- 

Basiliano-Tal.|- 
. Tarcento-Pà- 

Incidente automobilistico 

Il sig. Mattia Cedolin fu Domeni- 

co, di anni 60 da Vito d'Asio, in se- 

guito ‘ad incidente ‘ automobilistico, 

riportò la frattura della clavicola si- 
nistra. Fu accolto all'Ospedale Civile 

e giudicato guaribile in 20 giorni. 

Due incendi 
Il fuoco ha distrutto a Coscanetto 

di Coseano ‘un rustico di proprietà 
Maria Varutti di anni 76, causando), 
un danno di circa L. 3.500, ed un 
piccolo locale adibito ad abitazione 
e stalla di proprietà Domenico! Fab- 
bro, ad Avilla Buia, per uh danno 
di un altro migliaio di lire. 

peratore dei cinematografi scolasti-| (ni di: ar 
ci — S. Giorgio .Nagaro: ‘sussidio B revi di ci onaca 

di Padova la 

o' stati. se- 

su stoccata €i 

per la befana. fascista. — Zoppola: 
rinnovazione contratto. abbonamen= 
to telefono. — Pradamano: sussidio 

‘In seguito: a’ rapporto pervenuto 
i carabinieri hanno proceduto -al- 

certo Carlo, Seches; dii 
anni 41, da Codroipo, diviso dalla 
moglie Angelina Passadutti, e con- 
vivente con tale Maria del Negro 
di. anni 47. Il Seches e la Del Negro, 
cho sono stati passati alle carceri, 

devono rispondere di continui mal 
trattamenti e sevizie a danno della; 

‘Tetto. Umberto e residente a Udine 

versava detta strada. fu investito,da 
un carro tirato da un cavallo” e 
cadde ‘a terra. Il povero vecchio. fu 

all'ospedale civile, ove gli 

fu riscontrata alla regione *antale 
î ferita lacero contusa guaribile 

Cadèndo dalle scale della propria 
abitazione, in ‘ Via Nicolò Leonello, 
la:18enne Onorina del Giudice di Da- 

|vide riportò la frattura dell’avam- 
braccio sinistro. Accolta all'ospedale 

[fu giudicata guaribile in un mese. . 

ni 67 residente ‘a Udine; -in Via Bat- 
tiferro, venuto a lite con il proprio 
figlio riportava» ferite al: cuoio ca- 
pelluto e contusioni multiple ‘al'tora- 

giorni,‘ i se i 

I meccanico Virgilio Pantanoli tu 
«Federico di anni 24, mentre, in un 
garage di Piazza Umberto 1 lavora. 
va attorno al motore di un’automo- 

bile, riportava ferite lacero contuse 
alla mano sinistra e .escoriazioni al. 
l'indice” mignolo, della; mano stessa. 
All’ospedale veniva ‘dischiarato «no- 
ribile in 10 giorni, A 

Lavando una bottiglia la. domesti: 
-lca Odga Viezzi fu Attilio di anni 35, 
riportava alla mano sinistra. ferite 

da taglio guaribili in 10 giorni... . 

‘ Il trentenne Silvio Micol di Silvio 
da Trieste, mentre sciava nella zona 
di Tarvisio cadde è riportò una îe- 
rita lacero contusa al polpaccio de!- 
la. gamba ‘sinistra. Guarigione in $ 
giorni. FASI 

Il ferroviere Giuseppe Roma. . fu 
Pietro di anni 35 di Udine recanuosi 
in bicicletta al lavoro cadde a terra 

Ile riportò una ferita lacero contusa 
al mento, ed escoriazioni multiple 

‘lalla faccia ed al mento, Guaric' ne 
in 10 giorni, è 

Il diciottenne Gino Francesc. ‘i 
G, B. di Udine, durante una « .ur- 

i|sione in montagna con gli scì, nel 
-llare un salto si produsse «n uno 

degli \scì una, profonda ferita. cero 
-[contusa alla coscia sin! /... Fu ac. 

colto all'Ospedale Civil. c giudicato 
guaribile in. 20 giorni, 

.|' Adelchi Zennarila di‘ c.tito: dil 
anni 30 di Udine, cade: do do” hi. 
cicletta; fiportò una "x de taoin 
alla’ mano destra ‘ed’ ‘ascoriazi ci 
multiple. Guarigione in otto gici. 

; Pogue 5 Jalla tariffa che ‘sar 
‘Certa Ida Mauro affidava.i propri] Luigi Ottogalti fu Valentino di an- Sic o: 

figli Giovanni di «anni, 5.,e.Erta, di 
ifanni :8 alle cure: ‘di Primo. Della 
Maestra! di. enni 45, di. Adegliacco, 
al quale. passava ‘una piccola ren 

Fssendo venuta ‘a 
mancare tale retribuzione e non a: 
vendo ‘mezzi ‘propri. il Della” Mae- 
stra faceva denuncia valle-autorità 
e in seguito alle indagini si è ve- 
nuto a' stabilire, chè mentre’ la ma- 
idre svolge una vita abiettà alla Spe- 
zia il ‘padre è un certo Cainero, 
individuo ozioso e vagabondo. T due 
individui sono stati denunciati per 
abbandono dei-figli e contravvenzio- 
ne all'obbligo del loro sostentamien- 
to. I due bambini a cura dell’auto- 

ce ‘ è ‘al ‘coctige ‘ guaribile ‘în “pochi 

produceva una escoriazione lacero. 
contusa dichiarata guaribile in gior 
pi ASi o i 

Investito da'un carrello 

‘ Cerdermaz Natale‘àaddetto alle Cave 
dì Tarcetta : della. Società Italcementi 
spingendo un carrello della decauvil- 

le veniva urtato da un carrello 6 ri- 
portava una distorsione articolare al 
piede destro. Guarirà in 10 giorni. 

«|_»’Son uno scalpello 
Zamparutti Adelchi meccanico pres 

so la Ditta Giovanni Fantuzzi, pro- 
prietario del Garage ‘Friuli, mentre 

stava. tagliando con uno scalpello una 
lama di ferro si diede un colpo sul 

dito anulare della mano sinistra pro- 
ducendosi una; contusione alla falan-' 
ge ungueale. Ne: avrà ver dieci giorni, 

NIMIS. 

Voci del pubblico 
Riceviamo: n, È 

è invaso da un'infinità di accattoni 
di mestière provenienti da altri paesi. 
Questi questuanti sovente arroganti e 
molesti bussano a denaro e rifiutano 
il buono per il pane. L'autorità fareb- 
be bene a provvedere energicamen- 

te ber togliere questa piaga che non 
fa onore a Nimis».., 

I USEVERA 
, Festa alpina 

Domenica: 3vmarzò'D. ‘vi in occasio- 
ne dell’annuale sagra del: Sacro Cuor 

di.Maria, avremo l'inaugurazione del 
Gruppo Ex-Alpini e del relativo Ga- 
liardetto con intervento. di parecchi 
ufficiali dell'VIII Alpini e della. fan- 

fare del Reggimento.: Alle ore quindici 

ci. sarà. l’estrazionessdi:: una grande 
Lotteria..a favore dell'Asilo Infantile: 

Alle venti. un trattenimento dram- 
matico nella. sala ;dell'Asilo a cura 
dei giovani e. degli momini del paese. 

ORSARIA 

La tradizionale mascherata 
In questi giorni sì è riunito il Co- 

mitato Pro Mascherata di. Orsaria col: 
l'intervento delle Autorità politiche, 

La manifestazione quest'anno assume: 
rà maggiore importanza in ‘vista della 

grande partecipazione, di ricchi car- 

schera, È pi Sua 
Il Comitato ha deciso di assumere 

in proprio il nosteggio delle auto, mo- 
tocicli e carriàggi Der evitare spiaco- 
voli sorprese al pubblico iù merito 

à invece modicis- 
i 

sima. 

DALLA_CARNIA 
imeli romeziioliav N 

È Tessoramento;pelltA. 
G, ‘ 

La, festa del tesseramento cele- 
‘ brata in unione a tutta lA. C. par. 
Tocchiale, ‘nel giorno di S.' Paolo 
Ap., titolare aclla Chiesa; nonpo- 
teva avere un esito migliore; e la 
distribuzione delle tessere ‘ebbe. luo- 
go.il giorno. di. $. Valentino, ... 

La assemblea radunatasi nella. sa- 
la dell’aula, alle ore 18, fece una 
festosa accoglienza al rev.mo mon- 
signor Pietro Ordine», arcidiacono 
di Tolmezzo, ‘il quale dopo ' breve 
premessa dell'Ass, Eccl. don Osval 
do Lenna; prese la:parola. e illustrò 
l’alto significato della tessera, chiu- 
dendo con affettuose. parole di in- 
citamento e di disettiva, 
Furono quindi dallo stesso Mon- 

signore distribuite lè tessere ai sin- 
goli soci. : È 

Conferenza salesiana — 
Davanti a. distinto. e numeroso 

pubblico, il cav, dott. don Luigi Ja- 
nes, con mirabili e indovinati’ ac- 
costamenti ha delineato la titanica 
figura di Don Bosco e della Sua 
molteplice attività. L’esimio orùtore 
con. la. sua :parola vibrante ed. ele- 
vata ci ha presentato Don Bosco 
sotto l'aspetto simpaticamente nuo- 
vo ed efficace di « Pastore », E Don 
Bosco fu veramente il « Pastor ani- 
Marum », Lia ; 

‘Pastore ancora fanciullo nel sén- 
‘o proprio e letterale «della parola; 
‘Pastore per missione divina più tar 
di mell’esplicazione del suo gigan- 
tesco apostolato. Fu ancora il « Pa- 
stor puerorum » in un senso par- 
ticolare, ipoichè per tutta la sua 
vita non tese ad altro che al rac- 

amministrative e sindacali del luogo.l 

ti allegorici ‘e’ di innumerevoli ma- 
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DALLA DIOCESI 
BUDOIA 

| combatti inaugurano 11 essi 
Ieri la sezione combattenti del no- 

siro comune, forte di ben centotrenia 
iscritti, ha inaugurato con una auste- 

ra e patriottica cerimonia. il vessillo 

sociale. Alle ore 9, nella piazza del 
Municipio $i ‘sono date convegrio le 

autorità e le associazioni di ‘Budoia 

e dei paesi circonvicini. Prestava' ser- 
vizio la fanfara degli. avanguardisti 
diretta dal maestro Toffolo. Allè ore 
10 si mosse. Îl corteo che dopo aver 

percorso. le principali vie tutte’ ador- 
ne di ‘tricolori e di' striscioni iney- 
gianti «alla Patria!ed agli ospiti, ha 
sostato in niazza Umberto 1.0 dove i 
partecipanti alla sfilata si. disposero 
inquadrati attorno al palco delle au- 

torità. Aschieramento ultimato il Rev. 

Don Giovanvi Morgantin, cura- 

PORTOGRUARO 
°° Risveglio spirituale 

Una. folla devota «e raccolta pas- 
sava ieri dopo pranzo. per. le, vid 
della città e s’avviava verso. il Ci: 
mitero a suffragare le anime dei.de- 
funti, L'ultima. manifestazione del: 
la. Sacra. Missione — durata dal.10 

dal cattivo tempo — rivelava chia- 
ramente quale beneficio spirituale 
&bbia portato al nostro popolo la 
predicazione dei padri Leone e Re- 
migio, Come una pioggia benefica è 
scesa la parola di Dio -sulle anime, 
ed ha ni: iato in molti quei sen- 
timenti ur de, che erano da tem- 
po asscpiti, mentre ha reso più ar- 
dente-e più viva la. semplice. fede 
delle anime buone. i 

Il Duomo ogni giorno rigurgita- 
va di popolo assetato delle. parole 
di verità, e specie la sera la parola 
calda: e «infervorata di. padre .Leo- 
ne (avvinceva gli animi a sè, per 
portarli più:vicino al Signore, scen- 
deva:nei cuori e faceva germogliare 
propositi fermi ed efficaci di vita 

cristiana, infiammava le anime tut- 

te del desiderio di virtù, e bontà. 
Virtà e bontà: che si sono manife- 
state in. tutta la loro ampiezza e 
santità ieri mattina, quando una 
follia di persone assisteva alla San- 
ta Messa celebrata da mons. Vesco- 
vo, e s'accostava a ricevere quel Pa- 
ne: divino, che è l’alimento, il. so- 

stegno della vita spirituale. 
Che questo risveglio spirituale 

profondo — che constatiamo con la 

più viva soddisfazione e commozio. 

Ne + possa continuare, possa por- 

tare quel rinnovamento, migliora- 

mento nella vita morale della no- 

stra città, che mons, Arciprete € 

festa del Santo, è:stato eccezionale. 

‘(consuete solenni funzioni mentre al- 

l’esterno.i.venditori di frutta, di ‘dol. 

Nel tempietto si.sono celebrate: le 

ciumi e di altre mille 
fatto affari d’oro. 

ie tuotazioni del mercato 
Listino dei prezzi delle merci fis- 

sati nel mercato settimanale di sa- 
bato 16; Granoturco, al q.le, L. 59; 
fagioli 65; sorgorosso 42,50; frumen- 
to 01; patate 32,50; vino comune da 
pasto all’ettolitro 105; fieno, al q.le, 
10,50; stramaglie 7,50; legna da ar- 
dere spaccata -6,50; buoi e manzi a 
peso vivo, al g.le, 190; vacche a 
peso vivo 155; vitelli 270; agnelli a 
peso ‘vivo 3,35; uova, la dozzina, 
3,30; polli ‘è galline a peso vivo, & 
te., 4,20; capponi e tacchini, a pe- 
86 vivo, 4,55; maiali a peso vivo, 
al q.le, 260; maiali da latte a peso 
vivo, al capo; 47,50. i 

cose - hanno 

cav 

to di S. Lucia, assistito dal Curato 

locale, impartiva la. !benedizione al 

nuovo vessillo che la madrina, signo- 

rina Anna, orfana di guerra conse- 

gnava poi all’alfiere,  Pronunciarono 

quindi applauditi discorsi il Segreta- 

rio del Fascio che recò anche il sa-. 

luto e l'adesione del Segretario Fe- 

derala e l’oratore ufficiale  colonnel- 

lo cav. Piccinî, La . cerimonia. ebbe 

termine col canto degli inni di guerra 

accompagnati dalla musica. 
A mezzogiorno, nelle sale della Coo- 

perativa >fu servito con puntualità 

militare îl rancio a tutti gli interve- 
nuti. La Neta ‘riunione fu alla fine 

onorata. dal: Console «Grillo, comane 
dante la 63.a Legione , Tagliamento, 

sopraggiunto ‘immrovvisamente ed. al 

quale le autorità ed i combattenti int 

provvisarono ‘una icallla imanifesth., 
zione. Deipo il rancio-i combaitenti. in 

corteo “si recarono in: casa del loro 
camerata ’ Adolfo. Carlon; ‘presidente 

della Sezione, dove furono - cordial- 

mente ospitati e dove fu loro offerta 

‘conto della festa recentemente indetta 

una cbiéeluerata. : 

ei 

QUARTA EDIZIONE > 
Un'offerta della Società Canottieri 

HI Municimio comunica: de 
La presidenza della Società Canot- 

tieri « Portus Naonis » ha rimesso al 

podestà L. 250 prelevate dal rendi- 
RAIMONDO MANZINI Direttore respansabile 

Stabilimento Tipografico ; 

dall'ente, per una elargizione a scopil , Società Anonima * Avvenire d'Italia» 

benefici. N Podestà ha  riportito !a 

somma per ‘TL. 125 all’E. O. A. e L. 

125 ‘alia Congregazione di Carità, 

Il Provveditore agli studi tra noi 

Oggi gli istituti scolastici avranno 

l'onore dell’ambita visita del R. Frov- 

veditore agli.studi per Il Veneto com- 
mendator..Lizier al quale porgiamo il 

nostro rispettoso ‘saluto. 

1 risultati degli incontri calcistici 
‘—_—‘domenicali 

Amichevoli; Pordenone. (1.a divisio- 

ne )Motta di Livenza (IILa divisione) 

CIR 

‘BULBI VERI OLANDESI 
: SEMENTI - PIANTE 

D'OGNI GENERE 
| CORONE - MAZZI 

© CANESTRI da 
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questa sacra: Missione. 

Nell'Abazia di Summaga 

A ‘memoria. d’ uomo, Summaga, 
non ha mai visto celebrare così fe- 
delmente con frutto, corsi di sacra 

predicazione, come lo fu in questo 
anné' -Gibilare dell umara reden- 
zione. 

al 16..:corr., il chiarissimo Pievano 

della Sacra Scrittura, da «incatena- 

:tre ben quattro volte al giorno i fe- 
deli nei ‘vari stati particolari, che 

gremivano ogni volta l'ampia chié- 

sa, ‘, { 

Numerosissime in tutta la setti 

mana Je sante Comunioni. Ne sia 

pertanto reso grazie infinite al Si 

gnore, che ha voluto così mirabil- 
mente penetrare nella mente e Nel 
cuori di tante anime per portare il 
bacio della pace. 0 

Anche da queste colonne vadano 

i nostri più vivi ringraziamenti al 

rev.do don Antonio, per il tanto hé- 

ne cosparso alle anime ed alla mag. 

gior gloria di Dio. Lasciò nel cmo- 

re di tutti una viva impressione, 

una pagina di salutari, santi ricor- 

di con fermi propositi e vivissimo 
desiderio di sentirlo ancora. 

La vecchia anima tedesca. 
La- conferenza del generale Fetta- 

per molti una vera rivelazione... 
: Il conferenziere, che ha dimostrato 

di possedere una vasta coltura sulla 
storia e la mentalità degli Unni, ha 
tineciato a grandi-linee la formazio- 
ne e lo sviluppo della nazione e del- 

mandato messianico; tutti ‘gli altri 

loro potenza, al loro servizio, Il na- 
i«Izismo non è altro che l'eterna men- 

talità tedesca, chiaramente e crude- 
mente ora lanciata nel mondo; avi- 
dità di dominio, prepotenza e cru- 
déltà. ‘ove. occorra... Tutto. permesso, 

della: grandezza della.-Germania; 

visione completa di quella che è sta- 
ta, è vorrébbe essere la nazione te- 

desca. Îl pubblico, che aveva seguito 

te conferenza, ha infine lungamente 

applaudito l’oratore. 

PORDENONE 
La fesia dei SS, Martiri Concor: 
diesi Compatroni della chiesa del 

Seminario 
Teri, ricorrendo la festa dei SS. 

la chiesa del Seminario, Vescovile, 
alle ore 10, è stata celebrata nel ro- 
manico tempio, presenti professori, 
chierici e studenti, la Messa solen- 
ne dal Rettore Mons. , di, Pietro 
D’Andrea che al Vangelo ha tenuto 
anche il  panegirico . dei. gloriosi 
Martiri. La Cappella corale ha ese; 
guito la « Missa Eucaristica » del 

Perosi, Nel pomeriggio sono stati 
cantati i vespedi solenni. |. —. 

La « sagra » di S. Valentino 
‘Specialmente nel pomeriggio, do- 

minato da un sole primaverile, l'af- 
follamento ‘nella chiesetta e nelle 

adiacenze, in occasione  dell’annuale 

tutti i buoni si ripromettevano da|' 

Predicò ‘sulle verità: eterne dal 10}: 

di Giussago, don: Antonio Buttignol, | 

con chiare e pratiche applicazioni| 

Irappa, del »Popolo d’Italia», è stata| 

Campionato Sez. Propaganda: All 

Pordenone-Cordenons '5-3; Porcia-Ca- UDINE. - Va Savorgnana 25 

sarsa 2-1, Gli altri incontri sono statijj — 1 Telof, 4-24 (i 

sospesi. are pi Ve do top. PE IA 

è il marchio di,garanzia del. 

rinomato 

204 vi © della Migiurtinia (Somalia Italia: 

| na), produzione 

che il Consorzio Forniture al Clero 

ed Istituti Cattolici con Sede in 

OLIB 
Roma vende in esclusiva ai seguen- 

ti prezzi (franco Napoli — spese 

popoli auropei, ed anche extra, do-|' 
‘|vrebbero riconoscere e sottostare alla 

L'oratorè ha parlato per un’ora,| 
con parola facile ‘e piana, con lar-|.. 

ghezza di citazioni, tutte fornite dal. 

le ‘pubblicazioni tedesche, con unal » 

con attenzione-la bella ed interéssan-|, 

Martiri Concordiesi compatrori del-| 

Àa 

tutto giustificato quando si tratta gita A sf 

IL CONSORZIO 

postali ‘a carico del compratore); 

al chilogrammo; 

Incenso Fasus xa L. 8, 

Incenso Magiagel le 6,75: 

lo stato ‘tedesco, dalle origini fino ad ; VORO I. VAGO if 

oggi: Dal grande Fritz al contempo-|i ©. IMMA sioI 

raneo. Hitler, tutti i tedeschi si ‘son pa DIS 

creduti e si credono depositari di unp.1.:.,;:;. Incenso Scedawi = +L.. 5,50 

Incenso Kassar . . L. 4,59 

forniste qualunque ‘articolo, e par- 

ticolarmente: \arredì e. paramenti 

«sacri — stoffe di lana edi cotone 

— relerie di cotone 'e di lino — \al- 

30 — scarpe — maglierie — coper- 

‘te — filati di lana è di cotone — 

lana e'crine — armonium e piano- 

forti — tappeti — cappelli e ber- 

reite per sacerdoti — bandiere na- 

zionali e pontifcie — aratri — li- 

quori dell'abbazia dei Casamari — 

generi alimentari ecc. ‘ 

Per cliiarimenti e ordinazio! 

| rivolgersi al 

DEPOSITO DI VERONA — 
Via Stella 1A - Telefono 30-44 

servendosi del Conto Corrente Po- 

stale n. 0-7348 intestato al 

Cav. AURELIO DI MAJO 
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Della Cif del Vaticano 
Udienze pontificie 
GITTA’ DEL VATICANO, 18 

Il Santo. Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: 

il Cardinale Rossi, Segretario del- 
la Congregazione Concistoriale; 

mons. Riberi, Arcivescovo, Dele- 
gato Apostolico in Africa per le 
Missioni; 

mons, Riuffini, Segretario della 
Congregazione dei Seminari e Uni- 
versità degli Studi, 

Quanti sono gli Istituti scolastici 

religiosi in Îtalia 
ROMA, 18 pom. 

«La Corrispondenza» informa ché 
secondo dati dell'Ufficio Centrale di 
statistica, le Congregazioni religiose 
gestivano in Italia, nell’anno scolasti- 
‘co. 1933-34 1602 scuole elementari, fre- 
quentate da 121.081 alunni. Per quan- 
to si riferisce all’ Istruzione Media, 
l’ufficio centrale fornisce i seguenti 
dati, che riguardano i soli istituti pa- 
reggiati o parificati. Istituti di istru- 
zione classica 211 con 24.940 alunni; 
Istituti di Istruzione tecnica 8 con 404 
alunni; Istituti Magistrali 145 con 13 
mila 198 alunni. 

II Direttorio dllAssotiezione granatieri 
ricevuto da Mussolini 

ROMA, 18 pom. 
TI Duce ha ricevuto a Palazzo Ve- 

nezia il nuovo Direttorio dell’Asso- 
ciazione nazionale granatieri in con- 
gedo, presentatogli dal Presidente 
maggiore Enrico Beretta. Il Duce, 
dopo aver ascoltato con compiaci- 
mento la relazione fatta dal Presi- 
dente dell'A. N. G. sull’attività svol 
ta dall’Associazione, ha approvato 
il programma definitivo ‘dell’Aduna- 
ta Nazionale che avrà luogo a Roma 
nei giorni 15-16 giugno ed ha ratifi- 
cato il nuovo Direttofio così compo- 
sto: maggiore Enrico Beretta, Pre- 
sidente; ten. col. Giuseppe Laccetti 
e on. Oreste Bonomi, vice Presi- 
denti; maggiore Luigi Moretti, Se- 
gretario generale; ten. col, Bene- 
sperando. Luraschi, maggiore Fran- 
cesco Nicoletti, capitano Arturo La- 
voratti, ten. Pasquale Soria, ten. 
Giuseppe. Righetti, conte. Franco 
Ferretti, membri. 

Il pilota Francesco Monti 

perito in un incidente aviator'o 
ROMA, 18 pom. 

Il giorno 13 febbraio il pilota ci- 
Nile Francesco Monti, collaudatore 

‘presso la ditta Breda, dopo un volo 
effettuato sull’aereoporto di Sesto 
S. Giovanni con apparecchio Ba 25, 
durante l’atterraggio per le cattive 
condizioni di visibilità urtava vio- 
lentemente il terreno riportando 
gravi ferite. Ricoverato in ospedale 
decedeva la sera del 15. 

Carmeno rieletto President del Portogalto 
LISBONA, 18 pom. 

Il generale Carmeno è stato rieletto 
Presidente della Repubblica. 

Anche :detennti di Trento 
osfentano disprezzo per Haopimana 

TRENTON, 18 pom. 
Nel vedere arrivare Haupimann, 

la folla di Trenton gli ha fatto unu 
manifestazione ostile, fischiandolo 
solennemente. 

A questa manifestazione si s...0 
uniti altri 600 prigionieri che si tro- 
vavano nel refettorio delle carceri. 
I guardiani hanno dovuto faticare 
non poco per ristabilire’ l'ordine. 
Tre prigionieri sono stati ricondotti 

nelle celle per misura disciplinare. 
Hauptmann ha firmato la dichia- 

razione di indigenza con una peti- 
zione al giudice Trenchard «he 
chiede che il Tribunale ordini sia 
fornito alla difesa, a spese dello 
Stato di. Nuova Jersey, una copia 
dell’incartamento ufficiale del pro- 
cesso. Hauptmann afferma che non 
avrà il mezzo di interporre appello 
se non gli viene fornita copia dei 
documenti.” i i i 

Si' ha qualché particolare sulla 
, partenza di Betty Gow. Essa è par- 

tita sul Berengaria e giungerà gio 
vedì in Inghilterra e venerdì a Gla- 
\s90w, a casa della madre. Per 
sfuggire alle interviste ella è giunta 
al porto solo qualche minuto prima 
della partenza. Ma appena è scesa 
dall’automobile è stata circondata 
da giornalisti e da fotografi che 
l’hanno strappata al gruppo di ami- 
che. e di donne-poliziotte che Vac- 
commnagnavano. 

Giornalisti e fotografii hanno ac- 
compagnata sulla nave, insequendo- 
la sul ponte, finchè la Gow è riuscì- 
ta a chiudersi ‘in una cabina rifiu- 
tlandosi d'uscirne, Soltanto a par- 
fénza del -Berengaria ‘ella ‘ha vag- 
giunto la sua cabina, piena di fiori 
e dì reqali. 

A Trenton, il colonnello Schwartz- 
KFopf. capo della polizia della Nuova 
Jersey, ha tenuto una conferenza a 
un numero molto ristretto di iînvila- 
ti. tra i quali i rappresentanti . dei 
principalissimi giornali. Il rotonnel- 
lo ha detto.-che le autorità sono 
convinte di avere interamente smela- 
to il mistero del ranimento e sono 
unanimi nel . considerare Haunt- 
mann come un «Iumo solitario» che 
ha commesso il delitto senza niuto. 

Un colonnello della polizia. non 
poteva, comunnue, pensare ed espri 
mersi diversamente da così.. { 

Hnauptmann,' o mealio il numero 
17.49), è în tenuta da forzato, ta- 
gliati.a macchina î camelli che fino 
ad ora aveva tenuio lunghi. 

AI centro delle celle traniche che 
‘nel penitenziarin di Trenfon sono 
disnoste a cerchio. un guardiano 
armato dì mitraaliatrice vigila de 
un lucernario. pronto n far fuoco 

- dall’alto su chì tenti lo fuga. Te 1 

tre quardie Aella mrinione sono e - 
mate di bombe a nas Inarimonenn. 

Ormai ad Haumimann non ali sa. 
rà ni concesso di medere sua mo- 
glie niù di una volta al mese. e Èl 

sun bambino una molta sola prima 
della esecuzione, i‘ l'appello sarà 
definitivamente respinto, 
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BEDENDO conquista il primato della velocità sui 

100 e 500 km. per aeroplani leggeri di IIl categoria 

ROMA 18 pom. 
Nei giorni 16 e 17 corrente il pilo- 

la Sebastiano Bedendo col passeg- 
gero Rinaldo Stenico, a bordo di un 
monoplano da turismo «N. 5 R.R.», 
con motore da 75 cavalli, ha. battu- 
to î primati dì velocità su.100 e su 
500 Km. per apparecchio leggeri del- 
la terza categoria (multiposti) di pe: 
so inferiore a 280 chili. 

Gli aviatori, partiti dal campo di 
Ciampino .sud, hanno volato «su un 
circuito nei pressi di Littoria appo- 
sitamente prestabilito dal Reale Ae- 
ro Club d’Italia e riconosciuto dalla 
Federazione. aeronautica: internazio. 
nale, stabilendo il giorno 16 il pri- 
mato di velocità su 500 Km. alla 
media di Km. ora 213.676 il giorno 
17 il primato di velocità su.100 Km. 
alla media di Km. ora 223.578. 

Il Reale Aero Club d'Italia ha sot 
toposto î verbali: di ‘omologazione è 
gli incartamenti relativi alla Fede- 
razione aeronautica. internazionale 
per l'omologazione dei voli stessi co- 
me primati internazionali di veloci- 
tà su 100 e su 500 Km, per Aeropla- 
ni leggeri della terza categoria. 

I precedenti primati internazionai 
della stessa categoria apparteneva 
no agli aviatori francesi Bally e Re- 
ginensi che su aeroplano Farman 
239 motore da 75 cavalli, avevano 
realizzato le medie orarie di. Km 
212.139 su 100 chilometri ed î. Km. 
200.271 su 500 Km. 

H 1 Due muovi primati per apparecchi civili 
È LONDRA, 18 pom. 

Due nuovi récord di velocità aerea 
sono stati battuti sabato. Portando.9 
passe_zeri, un aeroplano di 9 tonnel- 
late della Lufthansa ha volato da Lon- 
dra ad Amsterdam, circa 220 miglia, 
in ':n’ora precisa. Un altro aeroplano 

postale del medesimo tipo portando .01- 
tre una tonnellata di posta e di mer- 
ci ,ha volato ‘da Londra 'a Colonia, 
cioè 320 miglia, in 9° con una. velo- 
cità media oraria di 208 miglia. 

AUTOMOBILISMO 

I{ nuovo prmato per motor 
a olio pesante 

MIAMI (Florida), 18. 
Sulla spiaggia. di Daytona .il corri- 

dore Dave Evans di Indianapolis, ha 
stabilito. un nuovo primato mondiale 
di miglia 125,065 all’ora per automobi- 
lì provviste di motore. Diesel. 

Nel percorso contro vento il corri- 

dore ha raggiunto una velocità di mi- 
glia 119,08 all'ora, mentre. nel. percor- 

so col vento favorevole ha raggiunto 
una velocità di miglia 130,813. Il 72- 
cord precedente era. detenuto dall’in- 
glese. Eyston. con. miglia 120,33. ‘’ 

PUGILATO 
Max Eaer batte ai punti 

Stanley Poreda 
SAN FRANCISCO, 18 

Il campione mondiale dei pesi mas- 
simi Max Baer si è misurato, in un 
incontro amichevole, fissato in quat- 
tro riprese, con l'americano, oriundo 
polacco, Stanley Foreda. Baer è stato 
dichiarato vincitore ai punti. Al nono 
secondo della quarta ripresa, Baer, 
con un secco «crochet» alla mascella 
destra, ha ‘mandato Poreda ‘al tap- 
peto. 

‘Miller batte Girones 

ed è campione dei piuma 
PARCELLONA, 18 pom. 

L’americano Freddie Miller ha bat- 

tuto .per k. o. il detentore del titolo 
dei piuma, Gironès, che da troppo 
tempo rifiutava di combattere e si 
irincerava dietro ie barriere dell’en- 

‘tusiasmo di campanile. 
Dopo" un minuto e mezzo, e cioè a 

metà del primo tempo, Gironès era e- 
legantemente liquidato, Miller è così 
campione mondiale dei pesi piuma, 

TENNIS 

I dilettanti e il cinema 
JOHANNESBURG, 18 

rica’ ha deciso all'unanimità di appog: 
giare ia. proposta dell’associazione ne- 
coslovacca perchè sia permesso ai gi:10- 

catori « dilettanti » di fare riprodurre 

in cinematografia i loro incontri. 1a 

Gran Bretagna ha già approvato, la 
nraposta alla quale. però si. oppongono 

gli Stati Uniti. 
IPPICA 

‘Brivio,, vince a San Siro 
\ MILANO, 18 pom. 

La maggiore prova della giornata 
del trotto a S. Siro è stata costituita 

‘ieri dal premio Veneto lire 20 mila, 
metri 1600, coro An. cene snuledri di 

3 anni che è stato cinto da Brivio 
del Conte Orsi Mangelli alla suida di 

Antonellini in 2.13 2/10; 2.0 Jafe Cly- 
ide, 3.0 Palladio, 

‘SPORTS INVERNALI i o 
L'aftoala dopo'avosistica gi Dobb'ace 

DOBBIACO, 18 pom. 
Oltre a 5 mila. dopolavoristi sono 

convenuti nell'alta Pusteria per parte- 
»cipare al raduno invernale. indetto 
dalla Federazione italiana dell’escur 
sionismo per la disputa annuale del 
campionato di marcia e tiro per pat: 

tuglie con a premio la Coppa del Duce 
ed il campionato per la gara di ve- 

locità con slittini per la Coppa del 

Segretario del Partito. L’' imponente 

manifestazione è stata onorata dalla 

presenza delle LL. AA. RR. il Duca e 

la Duchessa di Pistoia. 
Nella prima’ gara marcia di «patti 

glie e tin a segno, seguita su un per- 

corso di 12 km. con 30 colpi comples- 
sivi al bersaglio .si sono classificate 

prime a pari morit con punti 228 ‘e 
pattuglie del Dopolavoro provinciale 
Parma A., del ‘onolavoro «Scaraglio» 

di Torino. del Donolavoro provinciale 
Vercelli B. del dopolavoro aziendale 
Michelin di Trento, del Dopolavoro 
della marina mercantile di Trieste e 

del Dopolavoro Provinciale Torino B. 

Nella gara di velocità su slittini: su 
discesa di 800 metri si è classificata 
brima nella ‘categoria donne. Anna 
Knell del Dopolavoro provinciale di 
Bolzano e primo della categoria uo- 

mini Francesco Hell pure di Bolzano. 
Per il radano escursionistico. era in 

palio la coppa della F.I.E. per il mazg- 
giore inumero dei partecipnti in rap- 
porto alla distanza ed è riuscito pri- 
mo il Dopolavoro ferroviaria di. Mi- 
lano. i à 

CICLISMO 

Barral vince a Nizza 
NIZZA, 18 pom. 

Il Criterium della Città di Nizza, di 
180 chilometri, è stato vinto dal note 
arrampicatore torinese, Barral. 

Ecco lordine d'arrivo: 
1.0 Barral in ore 4,450” alla media 

oraria di Km. 37,200; 2. Giuseppe Pup- 
po incore 4,47752”; 3. Zanella; 4. Giun- 
telli; 5. Gianello id.; 6. Buttafochi in 
4,48'58”: 7. Martini id.; 8. Arnaldi in 

ROMA, 18 pom. 
Allo stadio del Partito alla presenza 

del Duce, gii italiani: hanno vinto per 

a 1. Lo stadio era. gremito di mi. 
gliaia e migliaia di persone, mentra 

sulla pista avevano preso posto gli l- 
lievi dell’Accademia di educazione fi- 
sica della Farnesina, 
Sugli spalti si ergevano alti penno- 

ni recanti vessilli d'Italia. e di Frau- 

cia, Nella tribuna delle autorità ‘era- 
no, oltre all’ambasciatore di Francia 
presso ‘il Quirinale, Conte De Cham 
brun, il Governatore di Roma S. E. 

Bottai, il Sottosegretario alla stampa 
e propaganda Conte Ciano, l'on. Me- 
dici del. Vascello, l’on. Suvich, l'on. 

Buffarini, l'on. Valle, il capo di Stato 
maggiore della milizia generale Te 
ruzzi, il vicesegretario del: partito on. 
Morigi in ruppresentanza di‘ S. E. 

Starace, il presidente della federazio- 
ne. calcistica internazionale Rimet ed 
altre personalità. 

Il Duce è giunto allo stadio poco 
prima. delle 15, salutato al suo appa- 
rire nella tribuna d’onore da una 

entusiastica manifestazione che Si è 
protratta. per alcuni minuti fra un 

pittoresco sventolio di fazzoletti. 

‘Poi sono entrati in campo i giocato- 
ri componenti le due squadre. Sono 
primi i francesi in -.:aglia turchina, 
che, salutati dal suono della Marsi. 

gliese ‘e da fragorosi applausi ‘si di- 
spongono al. centro del campo saln- 
tando romanamente; quindi accolti 
dalla Marcia Reale; dall’inno. Giovi- 
nezza e da lunghi e vibranti applausi 
della folla, entrano in campo gli ita- 
liani in maglia nera. 

“Le squadre si sono allineate, all’or- 

dine dell’arbitro belen Baert, nelle se- 
guenti formazioni: Italia: Ceresoli. 

Monzeglio, Mascheroni, .Montesanta, 
Ferraris lV.0, . Varglien I.o, Guaita, 

Scopolli, Meazza, Ferrari, Ferraris 1I. 
Francia: Liènso, Van. Deerèn, Mat- 

tler, Gabrillargues, Verriest, Delfeur, 

Keller, Boek, Courtois. Duhart, Asten. 
L’inizio dell’incontro è piuttosto mo- 

vimentato. Dopo una. discesa e due 
calci d'angolo di Ferraris II, lat- 
tacco italiano è schierato al completa 
dinnanzi alla porta francese. In una 

mischia sembra che il pallone calcia- 

to da Sconolli sia in rete ma l'arbitro 

non concede ‘il: punto. ‘Ini una succes 
siva gli italinni però riescono 
a realizzare il primo smnecesso. Ferra- 
ris II lancia in profondità a Meazza 
il quale, superando voloremente i die 
terzini avversari, tira in porta è se- 
ma, al 5.0 minuto il primo punto. 

la
vi
 

nerina 

menta. in vantaggio per merito ancora 
di. Meazz. che, su nuovo, passagrio 

dell'ala sinistra, tira. in porta. Il por- 
tiere francese respinige debolmente € 
il contro-attacco italiano riprende e 
segna. 

I Francesi ottengono il loro nnieo 
nunto al 26.0 minuto ‘per merito di 
Keller che, con un colno di testa, su 
nassaggio a nmarabola. di Courtois; ‘ri: 
sce a sornrendere Ceresoli, commleta-| 
mente spiazzato, a 
‘AT 440 minuto un palleggio Meazza- 

fmaita miotte (> imbarazzo il portiere 
francese il emalo riesce a stento a de. 
viare il nallone entla. Tinen don. non 

ta. Van Deeren si. incarica di sal 
vare. ; 

Nel 2.0 tempo, combletamente? ami. 

librato, non. sono stati Ssesnati altri 
minti. Notevoli azioni di Guaita ‘che al 

2.0 minuto, con un forte tiro colpi. 
she Ta traversa e al 29.0 minaccia an- 
cora la rete con un tiro fortissimo 

devi.:o in angolo dal portiere fran. 
cese. Al termine della partita eli atleti 
delle Ane smiadre si allineano .innan- 
zi alla tribena d'onore ner salutaro 

romanamente il Duce, cui la. folla 
rivolce nuovamente. una entusiastica 
dimostrazione quando lascia la stadio 

Franca Vittoria. dei Cadetti 
ANTIBES, 18 pom. 

Di fronte a un pubblico foltissimo, i 
«cadetti» italiani e la Squadra meridio- 
nale di Francia hanno dato una bel- 
lissima dimostrazione di gioco e ener- 
gia. I giocatori si sono allineati ‘nelle 
seguenti formazioni: 

Italia: Masetti; Forni, Rosettta: Cor- 
si, Bigogno, Faccio; Porta, De Maria, 
Borel, Piola e Vecchi. © di 

Francia Sud Est: Roux; Chadar e 
Franques; Charbit,, Gebelin e Semé- 

ria; Martin. Rodriguez, Nègre, Amand 
a Benouna. 

AI 10° minuto del primo tempo, do- 
Po attacchi alterni, l'avanti francese 

Nègre sorprende Masetti e segna. Ma 
al.20° minuto pareggio italiano per 

merito di Piola, 
E’ soltanto al 26’ della ripresa che 

lo stesso Piola segna il punto della 

Bono 10 min! Ja squadra italiana am-|, 

4,4915” ; 9. Giuppone-id:; 10, Lesuer 
in‘ 4,49°457; il. Sebastiano Piccardo; 

12. Bailo; 13. Bocini.;_.14, Louyet; 15. 
Buse:; moltri altri. giungono in tempo 
massimo. 

RUGBY 

Le finali di  Divis'one nazionale 
MILANO: . Bersaglieri e Amatori 
Rasbylicia anatre ce 

NAPOLI: Rugby Roma, b. Guf Na- 
DOLORI elite 198 
BOLOGNA:. Bologna Sportiva Db. 
“Salario. ROMapiignr azioni cre a 448 

PALLA (AL GESTO 

I risultati del'-camp'onato 
Ecco i risultati di domenica 17: 
Genova: Roma batte Guf. Genova 49- 

16.—. Napoli: Virfus Bologna b. Na- 
poli 24-17 —, Torino, Borletti Milano 
b. Guf Torino 19-10 — Bologna: Guf 

Bologna b. G. Torino 21-20 — Milano: 
O.S.A. b. Guf Padova 33-12 — Trie-, 
ste: Triestina b. Filotecnica Milano 
23-14, 

0-0 a di 

GLI INCONTRI INTERNAZIONALI, DI CALCIO 

Hi italiani vincono a Ro 
«col medesimo punteggio: 2 a l 

Ma e ad Antibes 
vittoria italiana. Il. giuoco però non 
ha mai rallentato e quando alla fine 
i giuocatori mescolati salutano la fol- 
la, questa tributa,loro, senza  distin- 
zione un cordialissimo applauso, 

Aitri incontri internazionali 
Amsterdam: Germania batte Olanda 3-2 

— Parigi: Parigi b. Praga 1-0 — Strasbur- 
%o: Alsazia b. Lorena 9-0. 

Gli incontri amichevoli 
Nella sosta del Campionato si sono svol- 

ti numerosi incontri.amichevoli, di cui ec- 
co i risultati: i 
Novara: Novara batte Bologna 5-2 — Be- 

nevento: Napoli batte Benevento 3-0 — Ba- 
ri: Bari b. Bagnolese 8-2 — Taranto: Fog- 
gia Db. Taranto 2-1. Ancona: Anconetana 
e Fiumana 0-0 — Sulmona: Sulmona b. Ci- 
Vitavecchiese 42 — Reggio E.: Reggiana 
b. Rovigo 3-1 — Parma: Parma b. Fanful- 
Ja 4-0 — Alcamo»: Alcamo b. Juventus ‘Tra- 
pani 1-0 — Stradella: Stradellina b. Breda 
32 — Broni: -Broni Db. Stradellina II 2-1 — 
Prato: Prato b. Modena 8-1 — Cremona: 
Milan b. Cremonese 3-0 — Albenga:  Sam- 
pierdarenese b;: Albingaunia. 3-0.. ; 

ll campionato 

sto vincitrice la locale Pro Patria contro 
il Derthona per .3.a 1. 

L’ incontro Italia-Austria 
MILANO, 18 pom. 

In ‘occasione della partita di calcio Ita- 
lia-Austria, che. sarà disputata nella Capi- 
tale austriaca. il. 24. Marzo, l'Associazione 
sportiva Ambrosiana-Inter. si è resa promo- 
trice di un viaggio collettivo a Vienna. 

tazione della massima importanza: l’esen- 
zione dall’obligo del passaporto individua 

programma. gratuito all’Ambrosiana-Inter. 
Via Unione N. 14, 

Frione dell’“Ambrosiana,, è morto 
* MILANO, 13.pom, 

E’ morto ieri il calciatore dell’4mbrosia- 
na inter. Francèsco ‘Frione, abile giuocato- 
re che solitamente teneva il ruolo. di ala 
destra nella squadra, e che per tre volte 
aveva fatto parte della rappresentativa Na- 
zionale. Francesco Frione era nato da’ ge- 
nitori italiani a Montevideo nel 1912. 

CodoseRossi costretti 
a interrompere il volo 

DAKAR, 18. pom. 
Gli aviatori Codos e Rossi hanno 

fallito il loro tentativo, di compiere 
un volo postale senza scalo tra la 
Francia e Rio de Janeiro, 

Essi sono stati infatti obbligati. 
dall’imperfetto funzionamento degli 
‘impianti. di lubrificazione dell’aero- 
plano a ritornare indietro quando 
avevano già intrapresa la traversa» 
ita dell'Atlantico ed hanno atterra- 
to a Porto Prahia nell'isola Capo 
Verde. i, Li pei 136 

Alle ore 8.40 i due piloti lancia- 
vano “il primo marconigraminia.an- 
runciante;che un guasto: alla tuba- 

zione. della .lubrificazione li. costrin- 
geva.a ritornare.«indietro..e che non 
eseludevano *la eventualità. di, un 
forzato ammarraggio nell'Atlantico. 

Un successivo marconigramma é- 
messo: dagli ‘aviatori, alle ore 10, 
annunciava che l’aeroplano conti 
nuava nella via del ritorno verso 
Porto Prahia. e:'che sit rovava in 
quel momento a 7 gradi e 40 primi 
idi latitudine nord, ed a 28 gradi e 
95 primi di lontitudine est. Un idro- 
volante ed una tompediniera lascia- 
vano Dakar, dirigendosi verso la 
zona segnalata. . 

Una nave inglése che navigava 
sulla rotta dell’aeroplano che ave- 
va captato il marconigramma an- 
nunciava di essere. pronta ad ac- 
correre in aiutò dei piloti nel ca- 
so in cui questi avessero dovuto 
scendere in mare; ma Codos e Rossi 
sono riusciti. ad‘ evitare ‘il pericolo 
di un. ammaraggio nell'Atlantico ed 
hanno potuto prendere ‘terra senza 
incidenti alle ore 13.32° a Porto 
Prahia. Dopo avere preso un bre- 
ve riposo, sono ritornati sul cam. 
po per sorvegliare le operazioni al- 
l'apparecchio. 

TI successo della “Fiora,, 
di Balestrini a Bari. 

: ve BARI, 18 pom; 
Teri sera, al Teatro Retruzzelli è .an- 

flata, per la prima volta, in scena l’O- 
pera lirica in due atti «Flora», di Um. 
berto Balestrini, su parole di Silvio 
Balestrini. Il nuovo lavoro è stato be- 
ne accolto dal pubblico, che ha viva- 
mente festeggiato l’autore, il quale ha 
dovuto ‘presentarsi più volte, 

Molto festeggiati anche il Maestro 
De Angelis e gli interpreti, 

se 
PARO LIO 

Pre 

L'unica partita ‘di ricupero di Divisione 
Nazionale: giocatasi. a. Busto Arsizio, ha vi- 

Le autorità hanno accordato una facili-|' 

le. Per maggiori. informazioni, chiedere ii 

CRONACA BOLOGNESE] 
Bologna onora G150m? B. Cottolenzo 

Ieri a S. Bartolomeo si. è. iniziato 
il solenne ottavario în onore di San 
Giuseppe B. Coitolengo. Le cerimo- 
nie di “ierive’ quelle» che. sì svolge- 
ranno durante la settimana hanno 
quella maggiore’ e più commovente 
solennità che viene dalla folla de- 
vota. bd 

L’idea che Bologna, ricca di opere 
di carità e generosa verso. tutte, 
tributi il suo pubblico plauso di ve- 
merazione all’Eroe della Carità, che 
è di Torino perchè vi nacque, ma 
che è di tutti perchè è gloria della 
Chiesa Cattolica, ha incontrato: la 
generale approvazione. 

S. Bartolomeo quindi che non è 
nuovo alle folle, e che non è piccolo, 
ci presenta un commovente spetta- 
colo, L’Eminentissimo Arcivescovo 
scenderà tra i suoi figli, per dire 
del Cottolengo di cui è devoto nella 
giornata di domenica: prossima. 
Il:compito dî ilustrare.la figura 

e l’opera del Santo è affidato ad un 

Dopo gli accordi di Roma 

Manifestazioni in onore di Laval 
PARIGI, 18 pom. 

Per celebrare la conclusione degli 
accordi di Roma, l'Unione dei Ga- 
ribaldini delle Argonne e dei 
lontari italiani nell’esercito france- 
se, ha preso l'iniziativa di orga- 
nizzare una manifestazione in ono- 
re del signor Pietro Laval L’ini- 
ziativa ha trovato negli ambienti 
degli ex combattenti francesi e ita- 
liani le migliori accoglienze ed il 
Comitato Italia Francia, d’intesa 
con gli ex combattenti, ha dato il 
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TOSTI 

‘ ‘Fosforo,’ jodio, arsenico sono 
elementi indispensabili all’organi- 
smo; nel y 

NADIA 
li trovate riuniti in modo razio- 
nale . perfettamente - assimilabili. 
ESSO COSTITUISCE UN RICOSTI. 
TUENTE COMPLETO E DI MAS- 
SIMA EFFICACIA. ) 

Nelle buone farmacie e presso; 

L. CORNELIO - Padova 

suo alto patronato a tale manife-|” 
stazione. 

Un banchetto avrà luogo domeni- 
ca 3 marzo nella sala Wagram. 

di oltre trecento comuni stiriani 
VIENNA, 18 pom. 

: In questi ultimi tempi yn altro 
centinaio di comuni stiriani ha no- 
minato l'arciduca Ottone cittadino 

sacerdote della Casa del Uuottolengo 
in Torino, ‘che ogni sera alle 48.80 
salirà ‘il’ pergamo. Dalla bocca. di 
lui ascolteremo molto che è moto ‘e 
molto che ancora non si conosce 'per- 
chè la figura del Cottolengo non è 
ancora pienamente illuminata, 

Le “ifore,, a Palazzo d'Accursi o Rifore,, a Palezzo dAccursio 
Continuando nell’iniziata opera di 

restauro di Palazzo d’Accursio, che. 
gradatamente verrà restituito alla 
antica. struttura ‘architettonica, il 
Podestà on. Manaresi ha delibera- 
to il rifacimento delle. otto maggiori 
finestre della facciata. Tali finestré, 
attualmente in cotto e ad arco acu- 
to, verranno trasformate in’ bifore 
che daranno una maestà ancor mag- 
giore: al vetusto edificio, gloria del- 
la Bologna comunale. ‘ 

I lavori iniziati da qualche gior- 
no verranno : condotti celermente 
così da poter essere compiuti entro 
l'aprile prossimo. ‘ 

Moralità e Novecento 
L'ing. Giuseppe Zamboni, membro 

del segretariato della moralità. istitui- 
to. dalla nostra Giunta Diocesana ha 
tenuto l'annunciata conferenza davan- 
ti a un pubblico che gremiva lettera]- 

mente il salone di via Zamboni. 
Richiamandosi alla morale dei: no- 

stri «nonni» ha rapidaménte descrit- 
to. la. sua metamorfosi fino ad arriva- 
re alla moralità stile novecento, mo- 
ralità che non esiste in quanto la vi- 
ta non è più riconosciuta come dove- 
re, ma come piacere, 
Passa in rassegna la situazione del- 

la famiglia moderna, i nuovi criteri 
educativi, i problemi della letteratura, 
degli spettacoli teatrali e cinemato- 

grafici, del ballo e della stampa illu- 

strata. 

Contro i pericoli della immoralità 
richiama i presenti alla loro coscien- 
za, alla. fede religiosa, agli insegna- 

menti del Sommo Pontefice, alle Sag: 
gie disposizioni del Governo Fascista. 
Conclude raccomandando ai presen- 

ti di compiere opera di apostolato per 
impedire l’immoralità dilagante e ri- 
chiamare gli uomini alla realtà della 
vita. 

L’ing. Zamboni ha avvinto il folto 
uditorio per circa un’ora ed ha fatto 
seguito l’abituale discussione diretta 
dall’on. avv, Milani. 

te personalità fra le quali, in buon 
numero, - egregi insegnanti. ‘ed  educa- 
tori. i 

Per sabato. prossimo verrà annun- 

eccezionale  impor- versazione » di 
tanza, 

L'omicida di Armarolo 
condannato a 21 anni di reclusione 

E’ terminato il processo contro 
Gnudi Amilcare, accusato di omici- 
dio in persona dell'oste Romagnoli 
Gaetano. ? 

La Corte ha ritenuto colpevole U 

sa l'aggravante del motivo futile e 
lo condannava a ventun anni di re- 

uffici; all’interdizione legale duran: 
te l’espiazione della pena: e a tre 
anni di libertà vigilata.‘ dA TAI 

Presidente il comm. Miottì. P.M. 

cato Magnarini. Parte civile. l’avvo- 
cato Gariboldi, Cancelliere Savigni. 

a CLIO dra ppi 

I creditori della Società. dî: Tranve! 
MAREaS LI RS RTRENZE; «8 ‘poni. 

Presso il nostro Tribunale civile 
si sono radunati i creditori della So- 
cietà dei Tranvai fiorentini per la 

( 

fallimentare, A questo passivo sono 
stati ammessi alcuni ercditi, tra cui 
‘quello della Società Elettrica del 
Valdarno: credito che ‘ascende al 

do alla liquidazione del defunto Di- 
rettore dell'azienda, Ing. Montever- 
de, il Giudice si è riservato nrima 
di autorizzare l'ammissione di tale 
somma, che sarebbe di lire 125.000. 

Raccapricciante sciagura d'auto 
Due morti e tre feriti 

- BERGAMO, 18 pom. 
Una «Balilla», guidata dall'auti- 

sta Umberto Poli e recante a bordo 
certi Aldo Merla, di 18 anni, Corne- 

vanni Bonomi, si dirigeva verso la 
nostra città. A. un certo punto, nel- 
l'abitazione di Nembro, l’auto è an- 
data. a urtare violentemente contro 

senso opposto. 

stanga del carro è penetrata ‘nella 
macchina, ha ucciso il Merla stac- 
candogli quasi il capo dal busto; gli 

mente feriti. Soccorsi prontamente, 
il Noris, il Bonomi e il Guerini so- 
No stati ricoverati all'ospedale ove 
il Noris è morto poco dopo. Verso 
sera è stato accompagnato all’ospe 
cv dai carabinieri anche l'autista 

‘oli. i 
“ 

Fra i presenti abbiamo notato mol-|- 

ciato sul nostro giornale una « con-| 

Gnudi di omicidio volontario ‘esclu-| 

elusione; a tre mesi di amvesto; al-|. 
Vinterdizione perpetua dai punblier. 

‘il cav, uff. Mazza. Difensore l'avvo-| - 

ammissione dei crediti nel passivo|: 

la somma di lire 4 milioni. Riguar-|: 

lio Guerini. Giuseppe Noris e Gio-|. 

un carico di cemento che veniva in. 

Il cavallo che trascinava il carro] 
è rimasto ucciso sul colpo; ‘unal. 

altri sono rimasti più o meno grave-| 

onorario, cosicchè nella sola Stiria 
i sono oltre 8300 comuni che han- 

.0 ‘preso tale deliberazione. 

La Svizzera riorganizza 
il Buo esercito 

. BELLINZONA, 18, pom.. 
Giuseppe ‘Motta, ministro della 

Confederazione: elvetica per igli E- 
steri;.ha-parlato davanti alle auto: 
rità “cantonali e ‘a foltissimo pub- 
‘blico sulla riorganizzazione; dell’ar- 
mata. federale che sarà messa pros- 
simamente in «votazione e che con- 
templa «il prolungamento dei corsi 
di “istruzione militare per. meglio 
addestrare le truppe al maneggio 
delle nuove armi automatiche: intro- 
dotte presso . battaglioni di fante- 
ria. 

‘ Im considerazione del fallimento 
della Conferenza del disarmo, ha 
detto il: consigliere federale, anche 
la Svizzeera deve mantenere in effi- 
cienza le:sue truppe e dotarle di tut- 
ti.i- mezzi mecessari per una:sempre 
più ‘efficiente difesa della sua neù- 
tralità. 

| La Vedova LUISA BORIANI 
ed i parenti tutti annunciano con 

animo addolorato la morte del 

Ol, Eranto. Gatti 
oggi avvenuta con i conforti della 

Fede. 0. 
pila dl î b 

“Bologna, 16 Febbraio 1935-XIII 

«ii del Corsi teologici nei Seminari. : 

Anche. quest'anno: l'influenza. ser: 

peggia insistentemente. Questa strana 

malattia che talvolta ha in sè da: ‘prim 

cipio le caratteristiche di un malesser$ 

passeggero, non tarda poi a costituir@ 

una séria e grave insidia per il-nost10 

benessere, L'influenza attacca princi 

palmente le vie respiratorie perchè è 
attraven ci esse che'il bacillo che l@ 
provoca e.ira nell'organismo umano 

Prevenitene i print sintomi e no 

attendete dunque che ila tosse stizzos@ 
turbi: le, vostre: giornate £ le vosire 
notti. per ricorrere a ‘ripari. 

ta-la, vostra ‘bocca e la vostra gol@ 

A questo scopo nessun rimedio è mag 

giormente indicato de La Pasticca del 

Re Sole (*) che combatte, calma € tron 
ca.ogni più. forie impeto di tossse @ 

che ‘è un. ottimo disinfettante delle 
vie respiratorie. ii 

(*) del premiato Stabilim. A. Gazzoni;e © 

Autor. Pref. Bologna n, 12575 18-5-28 
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SOCIET! NONA” TIPOGRAFICA 
—— VICENZA 

NOVITA’ 

Card Alessio M. Lòpioter 

DEL MIRACOLO 
NATI 
TERZA EDIZIONE RIVEDUTA 
E NOTEVOLMENTE AMPLIATA 

Volume in. 18:- pag.:614, in ele- 

gante. legatura . tela . lino é sota 

Lire 24 

i Opera esauriente, di ‘grande va: 

lore teologico, Indicata per le per- 
sone colte, Il Glero e gli studenti 

2 

ni Ordinazioni; 

| SOC. ANONIMA TI 
ù 

POGRAFICA - Vicenza 
x 

(Nana, 

1 benefici che ‘esso può dare. 

N allo stato nascente è 

effetti insperati, 

La cura del VIVIODO è 

eczema, ecc.), 

sorprendenti..., Questo 

(4 

« 

altro preparato jodico... 

IR
A 

10Do 
FICA 

pit Mist 

TODIO NASCENTI 
E'un prodotto nuovo, scoperto / > 

di recente, che. cha la proprietà 

|‘ di produrte a ‘coritatto con'l’acqua 

‘;. jodio puro allo stato nascente.‘ 

‘| Prendere jodio allo stato nascen- 
te significa usufruire al massimo 

«& L'attività. dello: jodio quand'è 
tale che anche 

con piccolissime ‘dosi si ottengorio 

in tutti gli stati infettivi 

dunque la cura più indicata: 

(influenza, reumatismo, 

in tutti i disturbi “della circolazione (varici, emor: 
roidi, arteriosclerosi, ecc.), 

in tutti i casi di deficenza glandolare o minerale 
(anemie, linfatismo, gozzo, ecc). © |‘ 

Ho adoperato il VIVIODO e ne ho ottenuto pisededi 
nuovo. preparato è destinato 

a sostituire in breve con immenso vantaggio ogni 
Il VIVIODO è un prodot 

to di eccezione: costituisce una delle più utili è 
« delle scoperte della Farmaceutica Moderna ». 

(Dott. S. Lembo - 1 Agosto 1934-XII) 

Il tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le buo- 
ne farmacie L. 5,70. « Deposito Generale per l’Italia 

| Viale XII Giugno 4, Bologna. 

Autorizzazione R. Prefettura 
Milano N. 672 - 11-1-1935-XIII 

P 

L'INFLUENZA 

‘Frevenite l'influenza tenendo acci- 
ratamente ‘e ‘costantemente disinfettà 


